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“CI STA A CUORE LA TUA FORMAZIONE”
CORRISPONDERE ALLE ASPETTATIVE DELL’UTENZA ATTRAVERSO

L’OFFERTA DI UN PERCORSO FORMATIVO INNOVATIVO E CONDIVISO

LA CERTIFICAZIONE DEL SISTEMA QUALITA’

L’Istituto Professionale Statale per i Servizi Commerciali, Turistici e Sociali  “Bonaventura Cavalieri”  ha ottenuto il Certificato del SISTEMA QUALITA’ n. 9175.BCAV, emesso  il 27/06/2003 dall’Ente Certificatore CSQ, per le sedi operative di via Olona 14 e di via Curiel 19, ai  sensi della norma ISO 9001: 2000, per le seguenti attività: 

EA 37, 38

Progettazione, gestione ed erogazione dei servizi di istruzione, formazione e orientamento per i servizi commerciali, turistici e sociali

Planning, organisation and provision of education, training and vocational guidance for commercial, tourist and social services.

La Certificazione di Qualità è uno dei requisiti richiesti per l’accreditamento presso la Regione Lombardia delle sedi operative dei soggetti che erogano attività di formazione professionale e orientamento, a norma del D.G.R. N. 13083 del 23/05/2003.

La Regione Lombardia riconosce esclusivamente ai soggetti in possesso di sedi operative accreditate la possibilità di proporre e realizzare interventi di formazione professionale e/o orientamento, finanziati con risorse pubbliche.

L’IPSSCTS CAVALIERI ha ottenuto l’accreditamento presso la Regione Lombardia (OPERATORE ID 1502156 - ID SEDE 67341 - Domanda di Accreditamento ID 27420) per le seguenti Aree:

· ACCREDITAMENTO   B     “Formazione superiore”

· ACCREDITAMENTO   C     “Formazione continua”

· ACCREDITAMENTO   D     “Orientamento - Servizi orientativi di base”

· ACCREDITAMENTO   E     “ Orientamento - Servizi orientativi specialistici”

· ACCREDITAMENTO   F    “Orientamento - Servizi di accompagnamento e sostegno al lavoro”

L’accreditamento presso la Regione Lombardia ha consentito all’Istituto di partecipare a numerosi progetti cofinanziati con i Fondi Sociali Europei e, attraverso la partecipazione ad ATS, di ampliare in modo molto rilevante l’Offerta Formativa dell’Istituto, con corsi IFTS e Formazione Superiore post-diploma.

La certificazione del Sistema Qualità e l’Accreditamento presso la Regione Lombardia attestano il complessivo ottimo livello dei servizi scolastici offerti dal Cavalieri e costituiscono fattori di grande stimolo per le presenti e le future attività di Formazione e Orientamento  che l’Istituto Cavalieri intende proporre alla sua utenza.

SEZ. A

SERVIZI ALL’UTENZA E PROGETTI

 UTENZA DELL’ISTITUTO

Nel predisporre il POF annuale risulta elemento indispensabile la raccolta dei dati che esplicitano i bisogni degli studenti e delle loro famiglie, in modo da definire e migliorare costantemente  l’offerta formativa che deve risultare adeguata alla domanda e pronta a recepire le istanze di aggiornamento e di progettazione coerenti con la stessa. 

A tal fine, l’Istituto Cavalieri utilizza i risultati delle indagini conoscitive realizzate sulla sua utenza attraverso i processi di misurazione previsti dal Sistema Qualità,  relativamente alla provenienza dei suoi alunni, alla soddisfazione dell’utenza in merito ad alcuni servizi, ai  risultati scolastici raggiunti, sia in occasione dello scrutinio finale, che in occasione del recupero dei  debiti scolastici, e ai dati relativi alle scelte post-diploma dei suoi studenti.

Provenienza dell’Utenza

La popolazione scolastica del nostro Istituto proviene per il 50% dal Comune di Milano, principalmente dai quartieri semicentrali della zona di Porta Genova, che gravitano sulla sede di via Olona, e dai quartieri periferici a sud del Naviglio Grande, come “San Cristoforo” e la “Barona”, che gravitano sulla succursale di via Curiel.

Per l’altro 50%, gli studenti provengono dai comuni limitrofi a Sud, Sud-Ovest della città, come Rozzano e Assago, ma soprattutto Buccinasco, Cesano Boscone, Corsico, Trezzano sul Naviglio. Un buon numero di studenti proviene anche dai comuni alle porte di Milano serviti dalla linea delle Ferrovie Nord o da quelli serviti dalle FFSS sulla linea Busto Arsizio/Milano. Le due diverse ubicazioni della sede e della succursale, comunque ben collegate ai capolinea dei mezzi di trasporto extraurbani, consentono di offrire a tutti la sistemazione più facilmente raggiungibile.

In seguito all’introduzione della legge sull’Obbligo Scolastico (9/99) e succ. e, soprattutto, in seguito alla trasformazione demografica verificatasi nella Regione e nel capoluogo lombardo, con il massiccio insediamento di famiglie di origine extracomunitaria, l’Istituto ha registrato un incremento netto delle iscrizioni di studenti stranieri (Cinesi, Albanesi, Filippini, Marocchini, Sud Americani, Europei dell’Est, ecc.) di recente e recentissima immigrazione, che oggi costituiscono il 37% della sua popolazione scolastica. 

Soddisfazione dell’Utenza

La soddisfazione dell’utenza viene verificata attraverso l’esame di alcuni indicatori particolarmente significativa all’interno del sistema di qualità del Servizio Scolastico offerto.

Per l’anno scolastico 2009/10 la percezione degli utenti sul servizio scolastico, rilevata tramite il questionario alle famiglie (Mod. 27 SQ), consegnato in busta chiusa, è stata  effettuata su campione concordato con il Dirigente Scolastico, formato da quattro classi quarte, due della sede e due della succursale.

Il questionario ha preso in esame i diversi gruppi di servizi scolastici, a loro volta articolati in più sottoservizi. Se ne evidenziano i seguenti risultati a livello globale, ottenuti sommando la percentuale di risposte che si collocano sui livelli positivi di valutazione (molto + abbastanza):

· Organizzazione della scuola 



89%

(a.s 08/09  90%)

· Gestione della scuola e dei servizi


52%

(a.s 08/09  60%)

· Strutture scolastiche




40%

(a.s 08/09  49%)

· Informazioni e comunicazioni dalla scuola

73%

(a.s 08/09  81%)

· Attività didattica




60%

(a.s 08/09  68%)

· Attività di stage                                                         71%                (a.s 08/09  82%)

· Frequenza degli alunni a scuola


80%

(a.s 08/09  81%)

· Servizi gestiti da enti esterni



46%

(a.s 08/09  57%)

Le criticità che emergono dai dati raccolti richiederanno una attenta progettazione e la ricerca di nuove soluzioni che dovranno portare al superamento delle criticità stesse e ad un potenziamento dei servizi già individuati come graditi e apprezzati.

Misurazione degli esiti scolastici

Per ogni classe e per fasce di classi parallele vengono raccolti i dati di fine anno scolastico, con la percentuale dei promossi, dei non promossi e delle sospensioni di giudizio in presenza di debiti formativi.

Anche per le prove relative alle sospensioni di giudizio, che si svolgono nei primi giorni del mese di settembre, si procede alla raccolta dei dati relativi agli ammessi alla classe successiva e dei non ammessi. Tali dati consentono di monitorare l’esito dell’attività didattica nel suo complesso, le discipline più frequentemente risultanti insufficienti, le classi più problematiche e caratterizzate da abbandono o insuccesso scolastico.

Questa indagine statistica viene analizzata in sede di Collegio Docenti e costituisce il livello  minimo da cui riprogettare la programmazione disciplinare ed anche gli interventi educativi e formati significativi per l’utenza .

Il monitoraggio degli studenti diplomati avviene attraverso una intervista telefonica che tende ad accertare la percentuale degli studenti iscritti all’Università e la scelta di facoltà, il successo o l’insuccesso negli studi; per la scelta del lavoro la richiesta è relativa alla coerenza del titolo di studio con il lavoro intrapreso o meno, la stabilità o la precarietà del lavoro, la ricerca di un nuovo lavoro.

Anche questi dati risultano significativi per riprogettare l’area di professionalizzazione di ogni indirizzo di studio (Terza Area); inoltre, servono a definire un intervento di orientamento post-diploma, sulla base delle istanze degli studenti.

 (Vedi gli allegati Mod. 49 “Analisi statistica dei dati” – Rev. 02 – 10/10/05)
SERVIZI ALL’UTENZA

Specializzato da oltre 60 anni nella formazione professionale del settore commerciale, l’Istituto “BONAVENTURA CAVALIERI” ha modificato la sua offerta formativa secondo quanto previsto dalla riforma dell’Istruzione Secondaria di II grado e alle Linee Guida che definiscono il passaggio al nuovo ordinamento degli Istituti Professionali, a norma dell’art. 8, comma 6, DPR n. 87/2010.

A partire dall’a.s. 2010/2011 nell’Istituto sono attivi 2 indirizzi di Istruzione Professionale:

· SERVIZI COMMERCIALI

· SERVIZI SOCIO-SANITARI

Il percorso formativo prevede 2 bienni + il quinto anno, si conclude con l’Esame di Stato e consente l’accesso ai corsi universitari.

Inoltre è attivo un percorso di Formazione Triennale – Qualifica Professionale di indirizzo 

· OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE E ACCOGLIENZA (Servizi Turistici)

Ad Esaurimento, risultano ancora impartiti i tradizionali  corsi triennali di Qualifica Professionale e i corsi biennali Post-Qualifica per conseguire il Diploma Professionale di Tecnico della Gestione Aziendale, di Tecnico dell’Impresa Turistica e di Tecnico dei Servizi  Sociali.

L'Istituto Cavalieri, nel progettare la propria Offerta Formativa, riconosce la centralità dello studente, intesa come insieme di richieste, talvolta anche molto diversificate, da affrontare nella loro specificità, con il fine di dare a tutti le medesime opportunità di inserimento in una società sempre più complessa.

Esigenza primaria del nostro Istituto è, dunque, assicurare a tutti gli alunni, sulla base delle  specifiche capacità personali, una mirata crescita culturale, sociale, civica e umana, volta a sviluppare al meglio in ciascuno di essi conoscenze, competenze e abilità atte a consentire di entrare a pieno titolo nella vita e nel mondo del lavoro o di proseguire gli studi nell'ambito universitario.

Per rispondere ai bisogni della sua utenza, così come oggi costituita, l'Istituto Cavalieri  arricchisce e diversifica costantemente la propria offerta formativa e si propone nel panorama delle scuole superiori milanesi come una scuola in costante aggiornamento, dotata di moderna tecnologia al servizio della formazione, attenta all'integrazione ed all'educazione interculturale, di consolidata esperienza nella realizzazione di programmazione personalizzata e nell'inserimento degli studenti diversamente abili, fortemente legata al territorio cittadino e lombardo nella progettazione dei percorsi formativi e professionalizzanti  degli studenti, aperta al dialogo con le famiglie e capace di interpretarne le richieste e le aspettative. 
In questo quadro, il Progetto Formativo della scuola diventa strumento indispensabile per la piena riuscita del lavoro comune, attraverso la  programmazione didattica ed educativa, che si fonda sulla fattiva partecipazione di tutte le componenti scolastiche.

Durante l’a.s. in corso sono attuati i seguenti progetti educativi e didattici:

STUDIO POMERIDIANO a scuola

Per meglio affrontare le finalità didattiche ed educative programmate, l’Istituto Cavalieri rimane aperto dal lunedì al venerdì, dalle ore 14.15 alle ore 16.15, sia in sede che in succursale, per offrire a tutti gli studenti che ne facciano domanda un luogo per studiare e un servizio di studio assistito da insegnanti di tutte le discipline previste nel piano di studi.

Finalizzato ad offrire un intervento didattico di supporto allo studio individuale, oltre che un ambiente stimolante e sereno per gli studenti che spesso non hanno nella propria abitazione un luogo adatto dove svolgere i propri compiti o studiare, questo progetto garantisce a tutti la possibilità di fermarsi all'interno della scuola nelle ore pomeridiane, per studiare da soli o in piccoli gruppi, per fare compiti o ricevere aiuto nelle diverse discipline dagli insegnanti presenti.

Per questo, agli studenti viene distribuito il calendario indicante il nominativo dei docenti presenti nei diversi pomeriggi della settimana. In questo modo, lo studente può programmare la propria permanenza a scuola sulla base delle sue specifiche necessità e viene maggiormente motivato al recupero, che prende avvio da una scelta personale e consapevole. 

PROGETTO "PERCORSO LEARNING WEEK"

  Referente Prof. Alacchi

L'Istituto Cavalieri partecipa all'innovativo percorso "Learning week", inserito nel programma operativo della Regione Lombardia OB.2 FSE 2007/2013 - Asse IV - Capitale Umano; la presentazione delle proposte formative progettata dalla ns. scuola, come da regolamento pubblicato su BUR n. 37 del 10/09/08, avviene in collaborazione con l'Istituzione Formativa GALDUS, accreditata presso la Regione Lombardia.

Le Learning Week sono percorsi formativi innovativi che pongono lo studente al centro di un cammino di apprendimento e di scoperta: corsi intensivi, dedicati a uno o più ambiti culturali e disciplinari, concentrati in un periodo di tempo breve.

Consistono in una full immersion che prevede anche il coinvolgimento di organizzazioni ed esperti esterni alla scuola, per stimolare la creatività e l'espressività dello studente, per valorizzare le inclinazioni esistenti o consentire la scoperta di nuovi interessi, per favorire la costruzione di relazioni e socialità, attraverso il lavoro di gruppo.

Dal punto di vista metodologico, si tratta di una vera e propria "rivoluzione" poiché attraverso i percorsi di Learning Week si riattivano competenze realmente trasversali, multidisciplinari, che risultano essenziali per ogni livello di specializzazione successiva, nel convincimento che lo sviluppo della "creatività", in qualunque ambito espressivo, rafforzi la capacità nelle altre aree nonostante le differenze, talvolta anche radicali, dei vari linguaggi del sapere.

I percorsi progettati sono rivolti a studenti del Cavalieri di classe  III, IV e V, dei diversi indirizzi.

Dopo le esperienze molto soddisfacenti portate a termine nel precedente anno scolastico, per il 2010/11 si prevedono Learning Week per le classi dell’indirizzo Sociale, finalizzate a conoscere il territorio al fine di individuare tutti i possibili sbocchi professionali per i diplomati del settore; per gli altri indirizzi di studio si prevedono esperienze  di approfondimento letterario e linguistico, oltre che di drammatizzazione e di orientamento agli studi universitari e al lavoro.

Le Learning Week rientrano nel percorso dell’ Area Professionalizzante per le classi IV e V dei tre indirizzi di studio in esaurimento.
PROGETTO "2YOU (DUE  VOLTE RAGAZZI)"

IL Centro 2YOU nasce in collaborazione con il Centro di Formazione professionale GALDUS ed è un servizio gratuito che offre agli insegnanti, ai ragazzi e ai genitori una possibilità di dialogo e di confronto con un esperto, in un ambiente protetto. Il Centro è un luogo in cui poter affrontare le difficoltà che emergono nello “spazio condiviso” della scuola: problemi di comunicazione in classe e di relazione tra pari, rapporti con i colleghi, gestione del cambiamento, contatti tra le famiglie e i docenti. L’obiettivo è quello di promuovere le competenze di ognuno in un’ottica di responsabilità condivisa, accompagnando e facilitando i “protagonisti della scuola”, adulti e ragazzi, nell’emergere delle risposte migliori per ognuno e per il gruppo nel suo insieme.

Finalità del Centro 2YOU è raccogliere i bisogni di tutti gli attori della scuola per pensare insieme agli insegnanti ad interventi mirati e a soluzioni personalizzate, perché lo “stare bene” a scuola sia anche un “andare bene a scuola”.

E’ possibile rivolgersi allo sportello per:

· discussione casi presentati da insegnanti, genitori, ragazzi

· ricerca soluzioni personalizzate

· accompagnamento al successo formativo

· consulenza psico-pedagogica

· orientamento e ri-orientamento

· potenziamento strategie d’apprendimento

· analisi dinamiche di gruppo e interventi mirati

· sostegno alla comunicazione e alla relazione

· progettazione degli interventi sulla base dei finanziamenti esistenti.

Il progetto 2YOU è affidato alla Dott.ssa Carola Iris Ferrari, sia nella sede di via Olona, e alla Dott.ssa Valeria Locati nella succursale di via Curiel. 

PROGETTO ALUNNI STRANIERI
Referente Prof.ssa De Matthaeis
La presenza di molti alunni stranieri nella nostra scuola, nonché la trasformazione dell’utenza in senso multietnico e multiculturale, hanno indotto i Docenti del Cavalieri a ricercare nuove strategie per favorire l’integrazione e promuovere un serio dialogo interculturale. 

Appare evidente il fatto che gli alunni provenienti da contesti culturali stranieri e/o deprivati non soltanto necessitano di un consistente recupero linguistico e di aiuto nello studio delle varie discipline, ma spesso incontrano difficoltà di inserimento nel gruppo dei compagni. 

Il ragazzo straniero affronta sia gli ostacoli relativi alla difficoltà di comunicazione, sia al riadattamento dei propri stili cognitivi alla nuova realtà socioculturale. I processi di apprendimento sono legati non solo all’ambiente in cui vive, ma anche ad una serie di elementi propri del singolo: intelligenza del ragazzo, flessibilità della sua struttura di apprendimento, duttilità nell’apprendimento della nuova lingua, etc.; molto dipende inoltre dalla tipologia della lingua e della cultura di provenienza. 

Per questi motivi, e nello spirito della vigente normativa, ormai da alcuni anni si è ritenuto necessario predisporre una serie di interventi didattici di supporto e/o alternativi alle attività curriculari, volti a facilitare l’integrazione - nel gruppo-classe e più ampiamente nel contesto scolastico - degli alunni stranieri con specifici problemi di inserimento. 

Vengono attivati, pertanto, corsi di Italiano L2, affidati a più Docenti dell’Istituto con specifiche competenze, per far conoscere la nuova lingua, favorirne l’acquisizione e sviluppare la capacità di differenziare i linguaggi a seconda delle situazioni. 

Gli alunni sono suddivisi in tre fasce, in relazione al livello individuale di conoscenza della lingua italiana. 

Il maggior numero di ore viene dedicato alla prima fascia, che comprende gli studenti stranieri di recentissima immigrazione. 

Il procedimento didattico parte dall’uso concreto della lingua, vista come strumento di comunicazione. 

L’intervento, nella prima fase, ha come fine l’acquisizione della lingua per comunicare; nelle fasi successive, l'acquisizione dell’uso corretto delle strutture della lingua e infine una padronanza metalinguistica che permetta all’alunno di seguire il lavoro scolastico e di studiare sui testi in adozione. 

L’esperienza didattica, vissuta dagli insegnanti in relazione agli alunni stranieri già frequentanti, ha fatto nascere l’esigenza di formulare una progettazione articolata, che tenga conto dei bisogni degli alunni in relazione ai seguenti punti:

· Accoglienza: attività finalizzate all'assegnazione alla classe e ad un positivo inserimento dell’alunno nel gruppo-classe e nel contesto scolastico. 

· Insegnamento dell’Italiano L2, nella fase di alfabetizzazione e nelle fasi successive, per consentire agli alunni di partecipare al lavoro di classe. 

· Orientamento: inteso sia dal punto di vista geografico, sia come ricerca di attitudini per una giusta scelta nell’indirizzo di studi o nel campo del lavoro. 

· Incontri con le famiglie per consentire un dialogo  basato sulla reciproca fiducia. 

· Rapporti con Enti presenti nel territorio, che possono essere di supporto alla scuola. 

· Educazione interculturale che coinvolge tutte le discipline e tutti gli alunni: italiani e stranieri. 

L’attuazione di tale progetto permetterà di individuare le strategie più adeguate per i vari interventi socio-didattici. 

PROGETTO “GIOVANI E IMPRESA” 

  Referente Prof. Alacchi

Il progetto si rivolge a diplomandi, in preparazione dello stage della classe quinta; la durata è di circa  una settimana (30 ore).

L’attività coinvolgerà circa 20 ragazzi, di 2 classi quinte di indirizzo aziendale, da individuarsi.

Il primo modulo prevede lo sviluppo della tematica La vita in Azienda: la comunicazione verbale e non verbale; il gruppo di lavoro; la creazione del valore e l’orientamento al cliente; l’analisi e la soluzione dei problemi

Il secondo modulo prevede lo sviluppo della tematica Il posto di lavoro: le tipologie dei rapporti di lavoro; il curriculum vitae; il colloquio di selezione.

PROGETTO “CONSULTA DELLE AZIENDE E DELLE PROFESSIONI TURISTICHE” -    

                                                   Referente Prof. Alacchi

La Consulta è un organo consultivo dell’Istituto Cavalieri. E’ composta da rappresentanti di aziende e associazioni delle categorie professionali del settore turistico, da docenti con funzione di coordinamento e da responsabili della Terza Area.

La Consulta nasce allo scopo di esprimere valutazioni, raccomandazioni e indicazioni nell’ambito delle attività turistiche sui seguenti aspetti:

- competenze professionali maggiormente richieste dalle imprese;

- progetti per l’area di professionalizzazione;

- agenzie disponibili per stage, tirocini ed esperienze di alternanza scuola lavoro;

- strategia di raccordo con il mondo del lavoro;

- tendenze del mercato turistico e professioni emergenti.

I risultati del lavoro della Consulta, relativi al precedente anno scolastico, sono stati recepiti proprio nella scelta di nuovi percorsi professionalizzanti (Terza Area), più attuali e legati alle risorse del territorio e, pertanto, hanno fornito elementi per l'integrazione e il rinnovamento del POF. 

Gli elementi di valutazione raccolti e i materiali elaborati costituiranno, anche in futuro, indicazioni vincolanti per la progettazione e il controllo dell’area di professionalizzazione dell’anno scolastico successivo.

PROGETTO SERVIZI PER IL LAVORO 

  Referente Prof. Alacchi

 L’ Istituto Cavalieri, primo istituto di istruzione superiore della provincia di Milano, si è proposto per ottenere l’autorizzazione dalla Regione Lombardia ad esercitare l’attività di Intermediazione, Ricerca e Selezione del personale, secondo quanto previsto dalla I.R. 22/2006. 

Il progetto prevede che alla fine del percorso di studi gli alunni depositino in Istituto un Curriculum Vitae. L’Istituto promuoverà quindi i propri allievi presso le imprese e le associazioni imprenditoriali per facilitare incontri, colloqui di selezione e contatti di lavoro congruenti con gli indirizzi di studio attivati.

 Le richieste di lavoro perverranno all’Istituto su modulo predisposto; accertata la validità della richiesta si invieranno alle aziende i curricula che corrispondono meglio alle competenze richieste. 

L’Istituto presenterà annualmente all’Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro una relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti.

Le rilevazioni statistiche condotte dall'Istituto sull'inserimento dei diplomati nel mondo del lavoro, hanno evidenziano che, in genere, i tempi per la prima assunzione sono molto ristretti (massimo sei mesi).

PROGETTO DI PREPARAZIONE ALL’ESAME PER LA CERTIFICAZIONE DELE (DIPLOMA DE ESPAÑOL COMO LENGUA EXTRANJERA)

Il progetto ha la finalità di certificare le competenze raggiunte dagli studenti di spagnolo secondo i livelli previsti dal Quadro Comune Europeo di riferimento.

Gli studenti effettueranno un corso di preparazione all’esame per ottenere la certificazione base di conoscenza della lingua spagnola per i livelli Inicial corrispondente al livello B1 di conoscenza della lingua secondo il Quadro Comune Europeo di riferimento e Intermedio, corrispondente al livello B2. Il corso si articola su due livelli: nivel Inicial e nivel Intermedio.

Destinatari del progetto saranno gli studenti delle classi terze, quarte e quinte degli indirizzi turistico e aziendale.

Gli studenti usufruiranno di lezioni in orario extracurricolare ed anche di altre attività di  preparazione all’esame in ore currricolari, in quanto il piano di lavoro di Spagnolo è già impostato sulla pratica delle abilità previste per la preparazione al DELE.

Le prove d’esame si terranno presso la sede di Milano dell’Istituto Cervantes (via Dante 12) alla fine del mese di maggio 2011. 

PROGETTO DI PREPARAZIONE ALL’ESAME PER LA CERTIFICAZIONE KET (Key English Test) e per la certificazione PET (Preliminary English Test)

Il progetto ha la finalità di certificare le competenze raggiunte dagli studenti di lingua inglese secondo i livelli previsti dal Quadro Comune Europeo di riferimento (Esami ESOL dell'Università di Cambridge).

Destinatari del progetto saranno gli studenti delle classi del biennio comune e delle classi terze  degli indirizzi turistico, aziendale e sociale (KET) e studenti delle seconde, terze, quarte e quinte degli indirizzi aziendale, turistico e sociale (PET), corrispondenti rispettivamente ai livelli A2 e B1 del Quadro Comune Europeo.

I corsi si svolgeranno in orario extracurricolare; gli studenti potranno avvalersi anche dello sviluppo della programmazione in classe in ore currricolari, in quanto il piano di lavoro di Inglese è già impostato sulla pratica delle abilità previste per la preparazione al KET e al PET. 

PROGETTO “EDUCAZIONE ALLA SALUTE” 

 Referente  Proff.sse Amati e Catanese

L’impegno della scuola nell’Educazione alla Salute rientra nei compiti riguardanti l’istruzione dei giovani. L’adolescente deve essere posto in condizione di provvedere a sé autonomamente, scegliendo comportamenti idonei a favorire il proprio benessere e quello degli altri: l’interesse del singolo, coinvolge quello generale della collettività. Questo principio si riflette nell’art.32 della nostra Costituzione e nell’enunciato dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, che recita:

“La Salute è uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale e non consiste soltanto in un’assenza di malattie e infermità.”

La salute, pertanto, è intesa, non semplicemente come condizione individuale di assenza di malattie, ma come benessere organico, psichico, mentale, ecologico e sociale.

Con l’Educazione alla Salute l’Istituto Cavalieri intende promuovere tutte quelle attività che hanno lo scopo di stimolare negli studenti momenti di

· riflessione

· sensibilizzazione

· conoscenza nei confronti del tema “Salute”. 

 Le iniziative realizzate sono finalizzate a

· contenere il disagio scolastico

· favorire l’accoglienza 

· promuovere il diffondersi della cultura della prevenzione 

· favorire la continuità tra ordini di scuole.

Il percorso dell’Istituto Cavalieri, iniziato fin dal 1982, ha subito negli anni modificazioni e variazioni dovute anche alle diverse e nuove possibilità di collaborazione con enti e organizzazioni. 

Dal punto di vista metodologico i vari progetti vengono realizzati attraverso la partecipazione di tutte le componenti scolastiche, coordinati in prima istanza dalla Presidenza, in collaborazione con ASL, SERT, ANLAIDS, CENTRO TUMORI, LIONS, CONSULTORIO FAMILIARE, AIPO, COMUNE DI MILANO, ecc.

Le problematiche più affrontate negli ultimi anni sono state:

· Educazione alimentare
· Prevenzione tossicodipendenze
· Educazione sessuale
· Prevenzione tumori
· Prevenzione tabagismo, malattie respiratorie e cardiovascolari
· Prevenzione comportamenti a rischio rispetto all'alcolismo ,  A.I.D.S e uso di sostanze 
· Prevenzione comportamenti scorretti nella guida sulla strada, uso del casco.
· Prevenzione al bullismo
Con queste finalità, anche in quest’anno scolastico vengono promosse varie iniziative: corsi di Primo Soccorso, educazione all’affettività, prevenzione contro le dipendenze, sensibilizzazione alla donazione del sangue, prevenzione all’AIDS, spettacoli di “Quelli di Grock” su anoressia, bullismo, dipendenze, violenza familiare. 

PROGETTO “ECDL PER GLI ALUNNI”

Referente: Prof. Soldati

L’Istituto Cavalieri ha aggiornato i propri programmi di studio in modo da renderli sempre più aderenti alle richieste del mondo del lavoro, integrando l’insegnamento della disciplina di Trattamento Testi dei Corsi di Operatore della Gestione Aziendale e di Operatore dell’Impresa Turistica con il programma richiesto per il raggiungimento dell’ECDL (European Computer Driving Licence, ovvero la Patente Europea per l’uso del Computer). Inoltre, nell’ambito della programmazione curricolare di TERZA AREA della classe quarta e quinta degli indirizzi di Tecnico della Gestione Aziendale e di Tecnico dei Servizi Turistici, due ore alla settimana (o meno, a seconda delle esigenze di preparazione delle diverse classi)  vengono dedicate alla preparazione degli Esami ECDL. Pertanto,  gli studenti alla fine del quarto anno o entro il quinto anno, possono conseguire il diploma ECDL Full, sostenendo l’esame presso la sede dell’Istituto, in via Olona. 

PROGETTO “LABORATORIO ESPRESSIVO-CREATIVO”

Referente: prof. ssa Lacchini 

Il progetto, proposto dai Docenti di Sostegno, è finalizzato a  colmare il gap tra gli studenti disabili e la classe in cui sono integrati, facendo svolgere loro attività creative, attraverso le quali esprimere la propria personalità e le proprie capacità. Ha come destinatari alunni con difficoltà medio-gravi, sia della sede  che della succursale.

Persegue i seguenti obiettivi:

· Sviluppare capacità espressive, manuali e organizzative

· Potenziare l’autostima

Anche per l’a. s. in corso verrà realizzato un laboratorio espressivo-creativo di produzione e pittura di oggetti in ceramica.

PROGETTO “PORTE DI BRANDEBURGO … E OLTRE”

Referente: Prof. ssa Sideri

Il progetto sviluppa attività culturale di supporto alla didattica curricolare, con l’obiettivo di avvicinare gli studenti a forme diverse di divertimento e fruizione artistico/culturale. 

Prevede l’organizzazione di attività complementari allo svolgimento dei programmi scolastici e la diffusione di informazioni sulle iniziative culturali cittadine relative a Musica, Teatro, Mostre/conferenze, Cineforum.

Il Progetto prevede, inoltre, le seguenti attività, da svolgersi anche in orario curricolare: 

· partecipazione al GISeM (Gruppo Interesse Scala e Musica), con la possibilità di assistere a spettacoli e concerti organizzati  presso il Teatro Alla Scala, il Conservatorio, l’Auditorium Verdi; 

· partecipazione alle iniziative di Educazione musicale offerte dal Percorso musicale della Provincia di Milano.

PROGETTO “LABORATORIO TEATRALE”

Continuando l’attività già avviata nel precedente a.s., per gli studenti che ne faranno richiesta viene riproposto il laboratorio teatrale, affidato alla regista Enza Pippia. 

Il laboratorio prevede incontri settimanali, nel pomeriggio del venerdì. E’ una delle attività opzionali destinate a tutti gli studenti per cui viene richiesta l’iscrizione e la partecipazione seria ed assidua.

Al termine dell’attività laboratoriale, il gruppo realizzerà una rappresentazione teatrale, risultato del lavoro svolto, e la presenterà ai compagni, ai docenti e alle famiglie.  

PROGETTO TUTORING TRA PARI

Referente:  prof.ssa Porretta

Il Progetto ha per destinatari studentesse italiane e straniere già coinvolte nel progetto della learning week  a Firenze, a. s. 2009/10;  coinvolge 24 studentesse di quarta e quinta, sia della sede che della succursale,  e qualche altro studente interessato, adatto a questo compito.

L’attività avrà la sua ricaduta sugli studenti stranieri neoarrivati: circa 50 tra sede e succursale.

Il progetto ha l’obiettivo di favorire l'integrazione degli studenti stranieri neoarrivati: 
favorire il loro orientamento nella realtà italiana e milanese e nella realtà scolastica del Cavalieri;
offrire loro occasioni di amicizia con studenti più grandi, che possano avere un ruolo di incoraggiamento; incoraggiare negli studenti più grandi comportamenti solidali: saper ascoltare, aiutare, incoraggiare, seguire nello studio i compagni in difficoltà, saper ripensare alla propria esperienza per capire i bisogni altrui.
Il progetto sarà realizzato nelle ore di studio assistito, di pomeriggio, per tutto l'anno, con attività volte all'integrazione scolastica, all'apprendimento della lingua, all'aiuto allo studio.

Gli studenti tutor affiancheranno i docenti in varie attività: 

· uscite didattiche in città,

· esercitazione linguistica, 

· assistenza nello svolgimento dei compiti e nello studio personale.

I  tutor e i docenti coinvolti saranno supportati da un’esperta dell’associazione Aliante per impostare l'attività e monitorare il suo andamento, oltre che affrontare i problemi e le difficoltà incontrate nell'aiutare gli studenti neoarrivati

PROGETTO CONOSCENZA DEL PATRIMONIO ARTISTICO CULTURALE DI MILANO TRA OTTOCENTO E NOVECENTO

Referente:  prof.ssa Bertoni

Destinatarie del progetto saranno le classi quinte dell’Indirizzo Turistico.

Finalità del progetto è avvicinare gli studenti al patrimonio artistico-monumentale della città di Milano. 

Gli obiettivi previsti sono: la capacità di riconoscere i monumenti principali dell’epoca; la capacità di individuare tipologie e linguaggi delle epoche trattate; la capacità di individuare i legami tra i cambiamenti culturali e le modalità espressive.

Il progetto verrà realizzato dalle docenti di Storia dell’Arte e di Disegno, Proff.sse Franca Bretoni, Manuela Pallini e Cristina Lacchini.

Sono previste quattro visite itineranti nei diversi quartieri della città.

PROGETTO “GRUPPO SPORTIVO”

Il progetto consentirà a tutti gli studenti che lo desiderano, di usufruire delle palestre in orario pomeridiano, sia in sede che in succursale, allenati dai Docenti di Educazione Fisica che hanno dato la propria disponibilità.  

Agli studenti desiderosi di partecipare verrà richiesta l’iscrizione alle attività e una partecipazione costante e seria. 

Le attività sportive praticabili sono basket, pallavolo e palla prigioniera; si svolgeranno nei pomeriggi di giovedì. 

La formazione di squadre ben allenate consentirà di partecipare a tornei fra  Istituti Superiori   ubicati nelle vicinanze dell’Istituto Cavalieri.

PROGETTO “ESERCIZI DI INCLUSIONE”

Proseguendo nello spirito di educazione all’inclusione di chi è al di fuori del gruppo e nel tentativo di avvicinare gli studenti alla dimensione del volontariato, il progetto si rivolgerà con numerose iniziative a tutti gli studenti che manifesteranno interesse alla continuazione delle esperienze già vissute nel precedente a.s. e sono consapevoli di quanto sia importante la partecipazione di tutti per il raggiungimento dell’inclusione sociale.

PROGETTI DI MATEMATICA

Referente: Prof. ssa Prata

I progetti corrispondono alla necessità di coltivare interesse per la Matematica e l’approfondimento della preparazione degli studenti in tale disciplina di studio.

Gli allievi delle diverse classi, a seconda del livello di preparazione raggiunto, parteciperanno alle seguenti iniziative:

· Giochi di Archimede, in novembre

· Giochi d’autunno, in Università Bocconi

· Partecipazione ai corsi “Matematica e realtà” in Bocconi.

· Summer School

PROGETTO: CHITARRA DA ACCOMPAGNAMENTO

Referente: Prof. Marco De Angelis

Il progetto si rivolge a tutti gli studenti desiderosi di impegnarsi nell’apprendere a leggere le note musicali, a imparare gli accordi di base per l’accompagnamento con chitarra classica ed anche interessati all’esecuzione canora di note canzoni, tratte da un repertorio italiano e in lingua straniera.

Gli studenti interessati, sia della sede che della succursale, frequenteranno un corso con cadenza settimanale, nel pomeriggio di mercoledì; docente del corso sarà il Prof. Marco De Angelis.

Per sostenere il progetto verranno acquistate 4 chitarre classiche, che saranno messe a disposizione degli studenti frequentanti l’attività.

ATTIVITA’
Per l’anno scolastico 2010/2011 il collegio dei Docenti de 28/09/2010 ha approvato le seguenti attività:

· COORDINATORI DI CLASSE

· SEGRETARI

· RESPONSABILI DELLO SCRUTINIO ELETTRONICO

· REVISIONE E GESTIONE SCHEDE INFORMATIVE ALLE FAMIGLIE

· RESPONSABILI USO DEL PROGRAMMA “CONCHIGLIA”

· COORDINATORI DI MATERIA

· FORMAZIONE CLASSI

· COMMISSIONE ORARIO

· COMMISSIONE ELETTORALE

· GRUPPO RAPPORTI CON IL MONDO DEL LAVORO

· EDUCAZIONE ALLA SALUTE

· BIBLIOTECA

· CONTATTI SCUOLE MEDIE E TERRITORIO PER L’ORIENTAMENTO IN ENTRATA

· SUPPORTO GESTIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

· TUTOR DOCENTI NEO IMMESSI IN RUOLO

· AGGIORNAMENTO DEL SITO WEB

· COORDINAMENTO ECDL

· APPLICAZIONE DIVIETO DI FUMO

· SUPPORTO ORGANIZZAZIONE VIAGGI DI ISTRUZIONE

ALUNNI e CLASSI  a. s. 2010/11
Gli studenti iscritti attualmente nel nostro Istituto sono 1082. 

Il numero delle classi è di 54 (52 di cui 2 articolate),  cosi suddiviso: 

Sede – Via Olona 
   classi n.  29 

	Corso
	Classi
	n.

	Servizi commerciali
	Prime
	5

	Biennio Ec. Az. e Tur.
	Seconde
	6

	Op.Gest.Aziendale
	Terze
	3

	Op.Impr.Turistica
	Terze
	4

	Tecnico Gestione Aziendale Inf/Ling.
	Quarte
	2

	Tecnico Servizi Turistici
	Quarte
	2

	Tecnico Gestione Aziendale Inf
	Quinte
	3

	Tecnico Servizi Turistici
	Quinte
	3


	FORMAZIONE PROFESSIONALE
	Classi
	n.

	Op. ai servizi di promozione e accoglienza
	Prima
	1


Succursale – Via Curiel         classi n. 25
	Corso
	Classi
	n.

	Servizi Socio Sanitari
	Prime
	3

	Servizi Commerciali
	Prime
	2

	Op.Servizi Sociali
	Seconde
	3

	Biennio Ec. Az. e Tur.
	Seconde
	2

	Op. Servizi Sociali
	Terze
	3

	Op.Gest.Aziendale
	Terze
	1

	Op.Impr.Turistica
	Terze
	1

	Tecnico dei Servizi Sociali
	Quarte
	3

	Tecnico Gestione Aziendale Inf.
	Quarte
	1

	Tecnico Servizi Turistici
	Quarte
	1

	Tecnico dei Servizi Sociali
	Quinte
	3

	Tecnico Gestione Aziendale Inf.
	Quinte
	1

	Tecnico Servizi Turistici
	Quinte
	1


L’ORGANIZZAZIONE INTERNA
 Il Dirigente Scolasico e il Consiglio di Presidenza

Il Dirigente Scolastico, Prof. Ssa Franca Lodigiani, assicura la gestione unitaria della scuola secondo le procedure del Sistema Qualità, per il raggiungimento della piena efficienza dei servizi scolastici. 

Il ruolo del Capo d’Istituto è fondamentale: svolge le funzioni di promozione e di governo dei processi attuati; cura l’attività preparatoria per le riunioni del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto; predispone il piano annuale delle attività, in piena coerenza con gli obiettivi programmati dal POF e con le recenti disposizioni in ambito di Autonomia Scolastica. Inoltre, coordina la calendarizzazione degli impegni relativi alle diverse fasi dell’anno scolastico, facilitando la partecipazione e il coinvolgimento di tutte le componenti scolastiche; assume le decisioni volte a promuovere e realizzare il Piano dell’Offerta Formativa, sia sotto il profilo didattico-pedagogico sia sotto quello organizzativo e finanziario, e mette in atto le attività di controllo e consuntivo dei Progetti e delle Attività programmati e realizzati. 

Il Dirigente Scolastico promuove e sostiene la condivisione del Sistema Qualità all’interno della Scuola.

Infine, il Dirigente Scolastico è il garante dell’imparzialità ed equità dell’erogazione del servizio scolastico.

Il Consiglio di Presidenza è costituito dalla Preside e da due collaboratori (CCNL 2003), designati dallo stesso Dirigente Scolastico: 

la Prof.ssa Savina Lombardi svolge la funzione di Collaboratore Vicario, in caso di assenza o impedimento del Preside;

la Prof.ssa Laura Bongiorni, secondo Collaboratore, svolge la funzione di Coordinatore della succursale di via Curiel.

Il gruppo di presidenza è integrato dai seguenti docenti:

il Prof Piero Alacchi, che cura i rapporti con enti ed Istituzioni;

la Prof.ssa Antonietta Di Vico, che collabora nel coordinamento della succursale;

la Prof.ssa Manuela Porretta, già Coordinatrice per l’utilizzo delle nuove tecnologie, GSQ del 
Sistema Qualità.

Al Consiglio di Presidenza si affiancano le Funzioni Strumentali al POF, espressione di finalità e obiettivi di valorizzazione e sviluppo dell’esistente, di rispetto dell’identità dell’Istituto, con la sua storia, la sua specificità professionale, le sue componenti scolastiche; le Funzioni Strumentali sono  preposte all’attivazione di interventi migliorativi, promossi in coerenza con gli orientamenti educativi e organizzativi assunti a fondamento del POF.

Le Funzioni Strumentali collaborano per dare vita ad un team di scuola, secondo una logica organizzativa di équipe, di integrazione reciproca e di coordinamento con il Capo d’Istituto, impegnandosi a garantire fattibilità ed efficacia alla progettualità espressa nel POF.

Il Collegio dei Docenti, riunitosi il 28 settembre 2010,  in conformità al art. 28 del C.C.N.I. ed  agli artt. 17-37 ha deliberato l’attribuzione dei seguenti incarichi:

1. Area 3      INTERVENTI E SERVIZI PER STUDENTI

                  Attività di Tutoring per gli studenti stranieri - SEDE

      Docente incaricata:  Prof.ssa  PORRETTA MANUELA

2. Area 3    INTERVENTI E SERVIZI PER STUDENTI

                     Attività di Tutoring per gli studenti stranieri -  SUCCURSALE

     
         Docente incaricato:  Prof.ssa DE MATTHAEIS IRENE

3. Area 3    INTERVENTI E SERVIZI PER STUDENTI

                     Coordinamento docenti di sostegno

     
         Docente incaricato:  Prof.ssa LACCHINI CRISTINA

4. Area 4   REALIZZAZIONE DI PROGETTI FORMATIVI D’INTESA CON ENTI ED 

                      ISTITUZIONI ESTERNE – 

                      Progetti alternanza scuola – lavoro e TERZA AREA

      
         Docente incaricato: Prof. ALACCHI PIERO

5. Area 2 – SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI

         Revisione del POF e Supporto alla Didattica e alla innovazione didattica

                     Docente incaricato: Prof. ssa MERLO DANIELA

Il Consiglio d’Istituto

In  seguito alle elezioni  della componente scolastica degli Studenti, tenutesi il 24/10/2010,  il Consiglio d’Istituto del Cavalieri risulta così costituito:

Dirigente Scolastico:
Prof. ssa LODIGIANI FRANCA

Docenti

Prof..

ALACCHI PIERO, membro di Giunta

Prof.ssa           BONGIORNI LAURA

Prof.

DE ANGELIS MARCO

Prof.ssa           FALCONE CINZIA

       “

LOMBARDI SAVINA

       “

MERLO DANIELA,

       “

ROMANO MARGHERITA

 Prof..             TENCONI LUIGI

ATA:    

Sig.ra         MANFREDI LUIGINA membro della Giunta Esecutiva 

Genitori: 

Sig.  

DONZECCHI MASSIMILIANO, Presidente del Consiglio d’Istituto
 

Sig.  

BEOLCHI GIANCARLO, membro di Giunta

Sig. 

CAMPANELLA GIAMPIERO 

Sig. ra

LOSA PAOLA

Alunni: 
MAZZUOCCOLO MICHELA, classe 4° A, membro di Giunta

MARTINUCCI ANDREA, classe 5° G Tur.


            SPADEA KEVIN, classe 3° A,

            STELLA MATTEO, classe 5° M

Per la Consulta degli Studenti sono stati eletti gli  alunni  TROPIANO LUCA   (classe 3° G ) e VIGANO’ ALICE (classe 4° A).

PERSONALE DOCENTE E ATA IN SERVIZIO

Attualmente la composizione del personale in servizio nella nostra scuola risulta la seguente:

DIRIGENTE SCOLASTICO: Prof. ssa FRANCA LODIGIANI

DOCENTI  n. 140


DOCENTI DI RUOLO...........................................   N.  89

DOCENTI NON DI RUOLO  ……………………   N.  16

DOCENTI SOSTEGNO DI RUOLO …………….  N.   22

DOCENTI SOSTEGNO NON DI RUOLO   ..........  N.  10

DOCENTI RELIGIONE DI RUOLO …………….. N.    1

DOCENTI INCARICATI (REL.)...........................   N.    2

DIRETTORE S.G.A  Dott. ssa ALDEGHERI  CATIA

PERSONALE DI SEGRETERIA n. 9:

SEGRETERIA DIDATTICA................. .................... N. 4

SEGRETERIA  AMMINISTRATIVA ....................... N. 4
UFFICIO MAGAZZINO …........................................ N. 1

OPERATORI SCOLASTICI
  n.20:


ASSISTENTI TECNICI……… .................................  N.  4

COLLABORATORI SCOLASTICI ………………..  N. 16

SEGRETERIA AMMINISTRATIVA e DIDATTICA

Orario di apertura al pubblico e agli studenti:

Lunedì /Mercoledì/ Venerdì      13.00   -  15.00

Martedì/Giovedì                 
       8.00   -  10.00

Sabato     


     10.00   -   13.00                                               

BIBLIOTECA

Anche per l’anno scolastico 2010/11, per corrispondere alle richieste degli studenti e dei Docenti della sede e della succursale e per consentire il prestito e la consultazione della dotazione libraria, la biblioteca scolastica, situata nella sede di via Olona, viene aperta su richiesta degli interessati durante le ore delle lezioni del mattino e nell’orario dello studio assistito nei pomeriggi da lunedì a venerdì. 
LABORATORI e AULE SPECIALI

L’Istituto è dotato di ottima e avanzata attrezzatura tecnologica: 7 laboratori (4 in sede e 3 in succursale), con videoproiettore,  tutti dotati di rete informatica e collegati a Internet.

Ogni laboratorio è dotato di 24/26 PC, di modelli e dotazione recenti o recentissimi; pertanto ad ogni studente è garantita una postazione costituita da PC + tastiera in ottimo stato e pienamente efficiente. 

Inoltre, un laboratorio, sia in sede che in succursale,  è dotato di video e di apparecchi a cuffia, con  microfono, per l'attività di educazione linguistica. Particolari softwear con esercitazioni in lingua inglese e francese completano l'attrezzatura per l'utilizzo delle apparecchiature multimediali, a seconda delle diverse esigenze.

Il corso di Operatori dei Servizi Sociali, ubicato in succursale, è dotato di un laboratorio polivalente per l'attività di Metodologie Operative e di forno per la cottura della ceramica.

Sia la sede che la succursale sono dotate di aula-audiovisivi. Inoltre, per consentire a tutte le classi di prendere visione di particolare materiale audiovisivo didattico, l'Istituto si è attrezzato con 10 sistemi mobili su carrello, dotati di videoregistratore, videoproiettore, PC portatile, casse acustiche, con relativo pannello-schermo per la proiezione, che  consentono di essere portati rapidamente in ogni aula della scuola.
Nell'anno scolastico2007/08 sono stati realizzati la climatizzazione  e il cablaggio dei laboratori e degli uffici di segreteria.

RAPPORTI CON IL TERRITORIO
In questo ambito il nostro Istituto, nella piena consapevolezza che il confronto e la collaborazione della scuola con tutte le sue componenti e il mondo esterno debba essere sempre più intensificato, al fine di migliorare la propria “offerta formativa” ed il “benessere” dello studente, ricerca e persegue un continuo e più approfondito contatto:

· con le Scuole Medie della zona e delle aree limitrofe, per facilitare la conoscenza degli alunni in entrata e consentirne un valido orientamento ed un adeguato inserimento nella nuova realtà scolastica.

Obiettivo primario del nostro Istituto è, infatti, garantire al maggior numero di studenti l’applicazione dei  progetti di “continuità” tra Scuola Media e Istruzione Secondaria, alfine di ottenere  un continuo collegamento tra gli operatori scolastici coinvolti  e meglio realizzare l’inserimento e l’orientamento dell’alunno.

Inoltre, l’Istituto partecipa ai Campus orientativi organizzati dalle Scuole Medie in alcuni distretti scolastici limitrofi.

· con le Istituzioni locali: il Comune di Milano, la Provincia di Milano, la Regione Lombardia. Il rapporto con le Istituzioni locali è divenuto elemento inscindibile dalla programmazione di un'offerta formativa sempre più adeguata ai bisogni dell'utenza e sempre più al passo con la realtà sociale ed economica in cui l'Istituto Cavalieri opera. Numerosi progetti, infatti, rientrano nelle tipologie e nelle sovvenzioni possibili attraverso il Fondo Sociale Europeo, che gli Enti Pubblici amministrano.

Nell’a.s. in corso, la classe I sez. M IFP (indirizzo Operatore ai servizi di Promozione e Accompagnamento) realizza l’accordo sottoscritto da MIUR MPLS e REGIONE LOMBARDIA il 23/9/2003.

· Con le strutture territoriali e soprattutto con il mondo  della  produzione, delle imprese e con Istituti finanziari, onde favorire la circolazione delle idee nei due sensi (conoscenze e applicazioni scolastiche da un lato e know how aziendale dall’altro) e delle persone (docenti specializzati per materia e funzionari esperti d’impresa), in uno scambio che può risultare proficuo per entrambe le parti. 

Tali rapporti con le imprese rispondono alla finalità fondamentale di favorire il passaggio, non traumatico e a costi ridotti per le Imprese stesse, dei giovani dalla formazione al lavoro ed una graduale e sempre più necessaria “educazione all’imprenditorialità” dei giovani, attraverso stage, impresa simulata e costruzione del bussiness plan.

Nelle forme di alternanza scuola-lavoro, infatti, l’Italia si trova ancora in condizioni di netta inferiorità rispetto agli altri paesi europei, dove il fenomeno ha avuto una diffusione di gran lunga maggiore, tanto che nell’ambito delle Direzioni del Personale delle aziende degli altri paesi sviluppati esistono apposite strutture permanenti destinare a gestire gli stage aziendali.

Per quanto riguarda l’indirizzo di Tecnico dei Servizi Sociali, il più recente fra quelli attivati nel nostro Istituto, vengono ricercati continui rapporti con le strutture territoriali esistenti ed operanti attivamente nel contesto sociale, quali cooperative, centri sociali, case di accoglienza, istituti per anziani, ecc., per creare occasioni di conoscenza, confronto e collaborazione sinergica tra scuola e territorio, al fine di individuare i bisogni dell’utenza ed una miglior progettazione dell’Offerta Formativa del  corso.

In particolare,  la scuola chiede alle aziende:

a) di far conoscere il loro parere sui contratti formativi offerti e sui programmi adottati, nonché sui progetti intesa e sui corsi surrogatori, cogliendo l’occasione offerta dagli stage; 

b) di indicare le esigenze e i fabbisogni  di personale nei  diversi rami dell’attività aziendale,   quando esso sia reso possibile da una evoluzione aziendale leggibile in termini di competenze e  abilità in modo a facilitare alle scuole la individuazione delle professionalità più adeguate da porre in uscita;

c) di collaborare con l’istituzione scolastica nella progettazione di curricoli flessibili per l’adempimento dell’obbligo formativo e per la formazione al lavoro.

· Con le Università; sebbene la maggior parte dei nostri alunni non acceda all’università ma,  di preferenza, scelga l’accesso al mondo del lavoro, ogni anno vengono organizzati cicli di orientamento all’Istruzione Universitaria con giornate dedicate alla visita delle principali sedi universitarie, con incontri orientativi all’interno dell’Università e con la  preiscrizione attraverso il sistema informatico.

Momenti di collaborazione si realizzano anche per quanto riguarda l’aggiornamento del corpo docente e del personale della scuola.

· Con alunni, ex alunni, familiari ed  esterni alla scuola. A tutte le componenti e a tutti gli amici dell’Istituto, estimatori della grande musica, è data la possibilità di realizzare incontri musicali che si svolgono periodicamente nell’aula magna della sede di via Olona, dotata di un pianoforte Yamaha C 7, dalle caratteristiche tecniche di grande pregio, ottimo strumento per prestazioni musicali di alto livello.
SEZ. B

OFFERTA FORMATIVA E DIDATTICA

L’IPSSCT “B.CAVALIERI” si propone come una comunità scolastica che vuole preparare i propri studenti, oltre che a raggiungere un livello di professionalità adeguato alle richieste attuali del mercato del lavoro nei tre rami professionali proposti (SERVIZI COMMMERCIALI, SERVIZI SOCIO SANITARI, IFP: SERVIZI DI PROMOZIONE E ACCOGLIENZA), anche e soprattutto a costruire una personalità consapevole e autonoma, attraverso l’educazione al pensiero critico e ai valori che caratterizzano una ordinata e pacifica convivenza civile.

L’Istituto scolastico non è più  solo un organizzatore di SERVIZI, ma è un’istituzione che accoglie e socializza studenti sempre più diversi e bisognosi di interventi individualizzati, per indirizzarli alla vita associata, orientandoli al lavoro e favorendone l’inserimento, o preparandoli al proseguimento negli studi universitari.

In tale prospettiva i  problemi che devono essere affrontati risultano quelli relativi ad una maggiore integrazione dello studente nell’ambito educativo scolastico, ai fini dell’innalzamento del tasso di successo scolastico, soprattutto per quanto riguarda:  

· il diritto-dovere all’istruzione e formazione, 

· l’inserimento di alunni stranieri,

· l’inserimento di alunni portatori di problematiche socio-economico-culturali,

· l’inserimento di alunni portatori di handicap.

I risultati che ci si propone di raggiungere mirano: 

· al rispetto dello sviluppo armonico dello studente, considerato come obiettivo primario e centrale della nostra offerta formativa;
· alla realizzazione di attività didattico-organizzative curriculari ed extracurricolari, previste  da piani di lavoro flessibili e orientati al problema;

· alla definizione di una più coerente e articolata progettazione delle diverse iniziative messe in atto dall’Istituto, che tenga conto della valenza formativa delle singole discipline;

· ad una maggiore integrazione tra il nostro Istituto e gli Enti territoriali pubblici e privati;

· ad una maggior documentazione e un miglior controllo degli esiti degli interventi educativi proposti;

· ad accrescere la qualità del risultato formativo e la condivisione della motivazione tra gli operatori della scuola e l’utenza;

Partendo dal presupposto che la didattica si debba coniugare con un miglior modo di “fare scuola” per migliorare il risultato formativo, abbiamo individuato quali fattori di qualità del servizio scolastico:

· il lavoro collegiale degli insegnanti;

· il raccordo interdisciplinare fra i docenti come strumento che possa garantire l’unitarietà dell’insegnamento;

· il rapporto costante fra insegnanti e famiglie;

· la disponibilità degli insegnanti a intendere la valutazione come un’operazione finalizzata alla correzione dell’intervento didattico più che alla espressione di giudizi nei confronti degli alunni;

· la disponibilità degli insegnanti alla sperimentazione, alla innovazione didattica e  all’aggiornamento professionale;

· l’individualizzazione delle procedure di insegnamento;

· le attività di recupero e sostegno nello studio; 

· la condivisione dei progetti e la soddisfazione da parte degli utenti.

I PIANI DI STUDIO
A partire dall’a.s. 2010/2011 nell’Istituto sono attivi 2 indirizzi di Istruzione Professionale:

· SERVIZI COMMERCIALI

· SERVIZI SOCIO-SANITARI

Il percorso formativo prevede 2 bienni + il quinto anno, si conclude con l’Esame di Stato e consente l’accesso ai corsi universitari.

Inoltre è attivo un percorso di Formazione Triennale – Qualifica Professionale di indirizzo 

· OPERATORE AI SERVIZI DI PROMOZIONE E ACCOGLIENZA (Servizi Turistici)

SERVIZI COMMERCIALI

Quadro Orario 

DISCIPLINE  DELL’AREA COMUNE









1° biennio         2° biennio        5° anno 










1°      2°            3°      4° 
        5° 

Lingua e letteratura italiana   
   4       4
             4         4 
       4
Lingua inglese 




   
3       3              3         3 
       3 

Storia 





   
2       2              2         2 
       2 

Matematica 


                  4       4              3         3           3 

Diritto ed economia 

            2       2 

Scienze integrate 

(Scienze della Terra e 

Biologia) 



                 2 
2 

Scienze motorie e sportive 

  2 
2             2        2 
      2 

RC o attività alternative 
     1 
1             1        1 
      1 

Totale ore 





  20        20           15       15
     15

ATTIVITA’ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI







    1° biennio          2° biennio 
        5° anno 




            
    1°      2°              3°       4° 
        5° 

Scienze integrate (Fisica) 
    2 

Scienze integrate (Chimica) 

       2 

Informatica e laboratorio 

 2       2 


Tecniche professionali dei 

servizi commerciali 


    5       5 
            8         8 
         8 

  di cui in compresenza 


    4* 
                    4* 

     2* 

Seconda lingua straniera 

3        3 
            3         3 
         3 

Diritto/Economia 




                        4         4 
      
4 

Tecniche di comunicazione 



               2         2 

2 

Ore totali 



             12
     12
          17       17
        17

  di cui in compresenza 

      4* 
                   4* 

2* 

* L’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza. 

Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte ore.

SERVIZI SOCIO-SANITARI

Quadro Orario 

DISCIPLINE  DELL’AREA COMUNE









1° biennio         2° biennio        5° anno 










1°      2°            3°      4° 
        5° 

Lingua e letteratura italiana   
   4       4
             4         4 
       4
Lingua inglese 




   
3       3              3         3 
       3 

Storia 





   
2       2              2         2 
       2 

Matematica 


                  4       4              3         3           3 

Diritto ed economia 

            2       2 

Scienze integrate 

(Scienze della Terra e 

Biologia) 



                 2 
2 

Scienze motorie e sportive 

  2 
2             2        2 
       2 

RC o attività alternative 
     1 
1             1        1 
       1 

Totale ore 





 20        20           15       15
      15

ATTIVITA’ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI












1° biennio      2° biennio    
5° anno 










       

1°       2°         3°      4° 
 5° 

Scienze integrate (Fisica) 

          
2 

Scienze integrate (Chimica) 


 
          2 

Scienze umane e sociali 


       4         4 

  di cui in compresenza 
 



      2* 

Elementi di storia dell’arte 

ed espressioni grafiche 


           2 

  di cui in compresenza 



        1* 

Educazione musicale 



                 2 

  di cui in compresenza 



        
        1* 

Metodologie operative 


          2**    2**        3** 

Seconda lingua straniera 


       2        2            3       3 
3 

Igiene e cultura medico- sanitaria


                       4       4 
4 

Psicologia generale ed applicata 

                        4       5 
5 

Diritto e legislazione socio-sanitaria 
                      3       3 
3 

Tecnica amministrativa 

ed economia sociale 






                                2 
2 

Ore totali 




                 12      12          17     17
       17
  di cui in compresenza 

 

 4* 

*  L’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

    Le istituzioni scolastiche, nell’ambito della loro autonomia didattica e organizzativa, programmano le ore di compresenza nell’ambito del primo biennio e del complessivo triennio sulla base del relativo monte ore. 

 ** Insegnamento affidato al docente tecnico-pratico.

CORSO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

Operatore ai Servizi di Promozione e Accoglienza

(Servizi Turistici)

CLASSE PRIMA

	Area
	n. ore annuali
	Docenti di riferimento

	

	Area dei linguaggi
	256
	Lettere, Inglese, Seconda lingua

	Area storico-socio-economica
	140
	Storia, Diritto, Tecnica Professionale

	Area scientifica
	250
	Matematica, Tecnica Professionale, Scienze, Ed. fisica

	Area tecnologica
	  80
	Informatica e Laboratorio, Tecnica Professionale

	Area professionalizzante
	240
	Informatica e Laboratorio, Tecnica Professionale, Diritto, Ed. fisica, Italiano

	Ore di personalizzazione

(Educazioni, Recuperi, Approfondimenti, Accoglienza, Orientamento)
	  90
	Tutte le discipline

	Totale ore
	1056
	


Profilo

L’Operatore dell’Impresa turistica è in grado di adattarsi ai diversi contesti e di operare in situazioni di supporto alle diverse attività turistiche svolgendo attività promozionali, organizzative e gestionali di settore. Possiede capacità comunicative generali e integrate anche in lingua straniera e abilità nell’utilizzo delle diverse tecnologie multimediali applicate al settore. 

E’ in grado di operare con margini e contenuti di autonomia espletando mansioni a carattere prevalentemente esecutive. La sua professionalità trova occupazione principalmente come addetto al ricevimento, addetto di agenzia di viaggi, addetto all’informazione turistica, accompagnatore turistico, hostess congressuale.

L’OFFERTA FORMATIVA DELL’ISTITUTO CAVALIERI PREVEDE INOLTRE IL TRADIZIONALE PERCORSO DELL’INDIRIZZO PROFESSIONALE, ORMAI IN ESAURIMENTO, suddiviso in :

1°. 
Triennio di qualifica


E’ finalizzato a far conseguire una buona cultura di base e professionale nell’indirizzo prescelto ed una formazione professionale che costituisca un  solido substrato per le successive specializzazioni.

Al termine del primo triennio si sostiene l’esame per ottenere il Diploma di Qualifica Professionale.

Successivamente al raggiungimento del Diploma, ormai tutti gli studenti si iscrivono al biennio post-qualifica.

2°. Biennio post qualifica


I corsi post-qualifica consistono nel biennio (4° e 5° anno) coerente con il triennio di base. Sono caratterizzati da due pacchetti formativi strettamente integrati:

a) di organizzazione scolastica: area delle discipline comuni, di formazione umanistica e  scientifica, area delle discipline di indirizzo, in prosecuzione della formazione già acquisita nel  triennio.

b) di professionalizzazione: area per il conseguimento di una specializzazione coerente con la formazione professionale di base.  

Al termine del biennio post-qualifica, con l’Esame di Stato, gli allievi conseguono il Diploma di Tecnico e l’attestato di professionalità specifica.

Il percorso scolastico seguito con esiti positivi fa conseguire certificazioni intermedie e diplomi finali utilizzabili variamente per la prosecuzione negli studi, per l’ammissione ai corsi di specializzazione professionale, per l’accesso al lavoro.

Il diploma conseguito con gli Esami di Stato consente:

· l’iscrizione a tutti i corsi di laurea universitari;

· l’ammissione ai corsi di specializzazione regionali di più alto livello;

· la frequenza di ulteriori corsi post secondari.

L’attestato rilasciato in seguito alla frequenza dell’area di professionalizzazione  consente: 

· l’accesso al mondo del lavoro o ad ulteriori corsi di specializzazione. 

QUADRI ORARI MINISTERIALI PER IL TRIENNIO DI QUALIFICA, PROFILI E
PROSPETTIVE PROFESSIONALI
INDIRIZZO OPERATORE DELLA GESTIONE AZIENDALE

(in esaurimento)

	Materie di studio
	Classe  II
	Classe   III

	AREA COMUNE
	ore
	Ore

	ITALIANO
	4
	3

	STORIA
	2
	2

	LINGUA STRAN.
	3
	3

	DIRITTO ECONOMIA
	2
	3

	MATEMATICA  INFORM.
	4
	3

	SCIENZE DELLA TERRA
	3
	-

	EDUCAZIONE FISICA
	2
	2

	RELIGIONE
	1
	1

	TOT.
	21
	17

	AREA DI INDIRIZZO
	
	

	LINGUA INGLESE
	4
	3

	ECONOMIA AZIENDALE
	5
	6(1)

	LAB. TRAT. TESTI
	4
	2

	GEOGRAFIA ECONOMICA
	-
	3

	INFORMATICA GESTI.
	-
	3(1)

	                     TOT. ORE
	34
	34


( ) Ore di compresenza con Laboratorio e Trattamento testi

PROFILO PROFESSIONALE            

L’operatore della Gestione Aziendale, dotato di una adeguata cultura di base e preparazione professionale,  

· svolge mansioni esecutive nel lavoro di ufficio, anche con margini di autonomia operativa

· sa svolgere compiti di redazione della corrispondenza ordinaria anche in 2 lingue straniere 

· sa protocollare e  compilare  documenti anche con l’ausilio della videoscrittura.

PROSPETTIVE PROFESSIONALI

-     Impiego in uffici pubblici e privati.

· Proseguimento degli studi con iscrizione a corsi post-qualifica.

INDIRIZZO OPERATORE DELL’IMPRESA TURISTICA

(in esaurimento)

	Materie di studio
	Classe  II
	Classe   III

	AREA COMUNE
	
	

	ITALIANO
	4
	3

	STORIA
	2
	2

	LINGUA STRAN.
	3
	4

	DIRITTO ECONOMIA
	2
	2

	MATEMATICA  INFORM.
	4
	2

	SCIENZE DELLA TERRA
	3
	-

	EDUCAZIONE FISICA
	2
	2

	RELIGIONE
	1
	1

	TOT.
	21
	16

	AREA DI INDIRIZZO
	
	

	LINGUA INGLESE
	4
	4

	ECONOMIA AZIENDALE
	5
	-

	TECNICA TURIST.  AMM.
	-
	6 (2)

	LAB. TRATTAM. TESTI
	4
	2

	GEOGRAFIA ECON. TUR.
	-
	3

	STORIA DELL’ARTE
	-
	3

	                     TOT. ORE
	34
	34


( ) Ore di compresenza con Laboratorio e Trattamento testi

PROFILO PROFESSIONALE   

L’operatore dell'Impresa Turistica, dotato di una adeguata cultura di base e preparazione professionale,           

· Svolge mansioni di quadro intermedio nell’Impresa Turistica

· Svolge lavori di ufficio, anche con margini di autonomia operativa

· Sa svolgere compiti di redazione della corrispondenza ordinaria anche in 2 lingue straniere 

· Sa elaborare informazioni ed archiviare  anche con l’ausilio della videoscrittura.

· Sa prenotare e emettere biglietti di viaggio.

PROSPETTIVE PROFESSIONALI

· Impiego in uffici pubblici e privati 

· Impiego in aziende operanti nel settore turistico

· Proseguimento degli studi con iscrizione a corsi post-qualifica.

INDIRIZZO OPERATORE DEI SERVIZI SOCIALI

(in esaurimento)

	Materie di studio
	Classe  II
	Classe   III

	AREA COMUNE
	Ore
	Ore

	ITALIANO
	4
	3

	STORIA
	2
	2

	LINGUA STRAN.
	3
	3

	DIRITTO ECONOMIA
	2
	-

	MATEMATICA  INFORM.
	4
	2

	SCIENZE DELLA TERRA
	3
	-

	EDUCAZIONE FISICA
	2
	2

	RELIGIONE
	1
	1

	TOT.
	21
	13

	AREA DI INDIRIZZO
	
	

	PSICOLOGIA
	5(1)
	6

	DIRITTO LEG.SOCIALE ECONOMIA 
	4
	4

	DISEGNO
	-
	-

	EDUCAZIONE MUSICALE
	-
	-

	MET. OPERATIVE
	4
	5

	ANAT.  FISIOLOG. IGIENE
	-
	6

	                     TOT. ORE
	34
	34


( ) Ore di compresenza con Laboratorio e Trattamento testi

PROFILO PROFESSIONALE

L’operatore dei Servizi Sociali, dotato di una adeguata cultura di base e preparazione professionale
· Svolge la propria attività nei riguardi di soggetti di età diverse, per promuovere lo sviluppo della crescita e la partecipazione sociale

· Si inserisce in istituzioni pubbliche e private, ovunque sorga e si sviluppi un momento di vita comunitaria, allo scopo di evitare o ridurre i rischi di isolamento o di emarginazione

PROSPETTIVE PROFESSIONALI
· Impieghi in uffici pubblici e privati in ambito sociale.

· Proseguimento degli studi con iscrizione a corsi post-qualifica.

QUADRO ORARIO  MINISTERIALE DEL BIENNIO POST-QUALIFICA, PROFILI E
PROSPETTIVE PROFESSIONALI
INDIRIZZO TECNICO DELLA GESTIONE AZIENDALE

(in esaurimento)

	Materie di studio
	Classe IV
	Classe V

	
	Ore
	Ore

	ITALIANO
	4
	4

	STORIA
	2
	2

	LINGUA STRAN.
	3
	3

	DIRITTO ECONOMIA
	3
	4

	MATEMATICA  INFORM.
	3
	3

	EDUCAZIONE FISICA
	2
	2

	RELIGIONE
	1
	1

	LINGUA INGLESE
	-
	-

	ECONOMIA AZIENDALE
	    7(3)
	    8(3)

	LAB. TRATTAM. TESTI
	5
	4

	GEOGRAFIA DELLE RISORS.
	2
	-

	INFORMATICA GESTI.
	3
	3

	                      TOT. ORE
	          30
	         30


( ) Ore di compresenza con Laboratorio e Trattamento testi

	TERZA AREA: nel percorso di biennio gli studenti svolgeranno complessivamente 132 ore di area professionalizzante


PROFILO PROFESSIONALE  

· Svolge mansioni di ufficio, presso ogni tipo di azienda, con funzioni amministrative

· Sa programmare, gestire ed effettuare i normali controlli sulle attività dell’azienda
· Sa corrispondere in lingua straniera
· Sa operare con lo strumento informatico, utilizzando pacchetti applicativi diversi
PROSPETTIVE PROFESSIONALI

AREA PROFESIONALIZZANTE (aggiornata secondo le indicazioni tratte dall’analisi del territorio):

Esperto di Mercati Finanziari

Esperto di commercializzazione e Marketing del prodotto

Esperto per i Servizi di Segreteria

· Impiego in uffici pubblici e privati.

· Proseguimento degli studi con iscrizione ai corsi di qualsiasi facoltà universitaria, con particolare riferimento all’ambito giuridico-economico.
· Proseguimento degli studi con corsi IFTS e Post-diploma.
INDIRIZZO TECNICO DEI SERVIZI TURISTICI

(in esaurimento)

	Materie di studio
	Classe IV
	Classe  V

	
	ore
	Ore

	ITALIANO
	4
	4

	STORIA
	2
	2

	LINGUA STRAN.
	3
	3

	MATEMATICA  INFORM.
	3
	3

	EDUCAZIONE FISICA
	2
	2

	RELIGIONE
	1
	1

	LINGUA INGLESE
	3
	3

	ECONOMIA TEC.TURIST.
	6
	6

	TECNICA DI COMUNIC.
	2
	2

	GEOGRAFIA ECON. TUR.
	2
	2

	STORIA DELL’ARTE
	2
	2

	                     TOT. ORE
	           30
	          30


( ) Ore di compresenza con Laboratorio e Trattamento Testi

	TERZA AREA: nel percorso di biennio gli studenti svolgeranno complessivamente 132 ore di area professionalizzante


PROFILO PROFESSIONALE

· Svolge mansioni di ufficio medio alte presso aziende di settore

· Sa programmare, gestire ed effettuare i normali controlli sulle attività contabili dell’azienda.
· Sa corrispondere in lingua straniera
· Sa operare con lo strumento informatico utilizzando pacchetti applicativi diversi per prenotare, tariffare e produrre preventivi e documenti di viaggio. 
PROSPETTIVE PROFESSIONALI

AREA PROFESIONALIZZANTE (aggiornata secondo le indicazioni tratte dall’analisi del territorio):

Esperto di commercializzazione dei Servizi Turistici in Coming
· Impiego in uffici pubblici e privati o presso agenzie turistiche con mansioni di:
- Guide e animatori turistici
      - Operatori di marketing

      - Assistenti di direzione

      - Area congressi
      - Tour operator
· Proseguimento degli studi con iscrizione ai corsi di qualsiasi facoltà universitaria, con particolare riferimento all’ambito Turistico
· Proseguimento degli studi con corsi IFTS e Post-diploma.
INDIRIZZO TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI

(in esaurimento)

	Materie di studio
	Classe IV
	Classe  V

	
	ore
	Ore

	ITALIANO
	4
	4

	STORIA
	2
	2

	LINGUA STRAN.
	3
	3

	MATEMATICA  INFORM.
	3
	3

	EDUCAZIONE FISICA
	2
	2

	RELIGIONE
	1
	1

	PSICOLOGIA
	5
	5

	DIRITTO – ECONOMIA 
	3
	3

	DISEGNO
	3
	-

	TECNICA AMMINISTRAT.
	2
	3

	CULTURA MEDICO SANIT.
	5
	4

	                     TOT. ORE
	30
	30


	TERZA AREA: nel percorso di biennio gli studenti svolgeranno complessivamente 132 ore di area professionalizzante


PROFILO PROFESSIONALE
- Sa programmare, organizzare e valutare interventi mirati alle esigenze quotidiane fondamentali,     

  per le quali ricerca soluzioni giuridiche e psicologiche.

 PROSPETTIVE PROFESSIONALI

AREA PROFESIONALIZZANTE (aggiornata secondo le indicazioni tratte dall’analisi del territorio):

Esperto dei linguaggi

Esperto dell’animazione
· Impiego in uffici pubblici e privati

· Proseguimento degli studi con iscrizione ai corsi di qualsiasi facoltà universitaria, con particolare riferimento all’area socio-psicopedagogica, delle Scienze dell’Educazione e delle Scienze Infermieristiche.

· Proseguimento degli studi con corsi IFTS e Post-diploma.

FORMAZIONE CLASSI
Il  Collegio dei Docenti ha definito  per la formazione delle classi i seguenti criteri generali:

classi prime

· equieterogeneità degli alunni sulla base delle schede inviate dalle singole scuole medie di provenienza

· suddivisione per lingua straniera studiata

· distribuzione in base alle scelte di indirizzo 

· equa ripartizione degli alunni respinti interni od esterni

· equa ripartizione degli alunni portatori di handicap

· numero degli studenti stranieri

· numero degli alunni maschi

· richieste da parte delle famiglie della sede o della succursale 

· zona di provenienza (criterio della territorialità)

La formazione delle classi prime è compito di un’apposita commissione, formata dalla Preside, dai Docenti dell’Orientamento e da un componente della Segreteria Didattica, che esamina le schede inviate dalle singole Scuole Medie, provvede ad invitare le famiglie a completare l’iscrizione e, nei mesi di maggio/giugno, elabora  una prima suddivisione degli alunni tra la sede e la succursale, nel rispetto dei criteri sopra enunciati.

Ulteriore definizione degli alunni appartenenti alla classe viene fatta durante la prima settimana di scuola, sulla base delle necessità esplicitate dalle famiglie o sulla base di situazioni contingenti verificatesi.

classi seconde

· composizione sulla base della prima classe di provenienza

· equa distribuzione degli alunni ripetenti

· equa ripartizione degli alunni portatori di handicap

classi terze

· composizione sulla base delle scelte di indirizzo operate dagli studenti
· composizione sulla base della classe di provenienza

· equa distribuzione degli alunni ripetenti

· equa ripartizione degli alunni portatori di handicap
classi quarte

· composizione sulla base delle scelte di indirizzo operate dagli studenti, laddove possibile
-    composizione sulla base delle scelte di indirizzo di TERZA AREA, operate dagli studenti
· composizione sulla base delle terze classi di provenienza

Inoltre, il Consiglio d’Istituto del 27/09/2006, preso atto delle difficoltà più volte incontrate in passato, inerenti al trasferimento fra una sede e l’altra di gruppi anche piccoli di alunni per rendere accettabile, e quindi conforme alle disposizioni di legge, il numero dei componenti delle classi, ha deliberato che, sia in sede che in succursale, verrà applicato  il criterio di integrare il numero degli studenti delle classi meno numerose con lo spostamento degli studenti dalla sede alla succursale o viceversa. In particolare, nei casi in cui si renda necessaria la fusione di classi prime, per la costituzione delle classi seconde del biennio, per non creare classi eccessivamente numerose e volendo salvaguardare i gruppi-classe residui, verranno accorpati gli alunni delle due classi oggetto della fusione mantenendo al minimo il numero dei ripetenti, che vanno invece distribuiti nelle altre classi, che altrimenti potrebbero avere un numero esiguo di componenti. Infine, come criterio di assegnazione alle classi degli alunni ripetenti, non si mancherà  di consultare i Coordinatori di classe, al fine di evitare una concentrazione di negatività che finirebbe per danneggiare le prospettive di successo per gli alunni e l’efficacia dell’attività d’insegnamento dei Docenti.

Il Consiglio d’Istituto, inoltre, ha recepito ed approvato i seguenti CRITERI PER L’AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA 3° RIPETENZA NELLE CLASSI DELL’ISTITUTO: Gli alunni che si trovano nella condizione di ripetere per la 3° volta la stessa classe devono presentare apposita domanda di iscrizione, indirizzata al Preside e al Collegio dei Docenti.

1) La domanda va redatta dal genitore, se lo studente è minorenne, e deve pervenire possibilmente entro il 30 giugno; deve contenere dettagliate motivazioni che sostengano la richiesta.

2) Per gli alunni esterni, provenienti da altro Istituto, si richiede di allegare alla domanda la pagella dell’ultimo anno scolastico. 

Una apposita Commissione esaminerà le domande, per riferire  al Collegio le proprie valutazioni in merito, tenendo conto dei seguenti elementi:

1) Esame dei voti e della condotta. Il 5 in condotta è un elemento determinante per la non   ammissione.

2) Colloquio con il Coordinatore della classe frequentata dallo studente nel precedente a. s..

3) Valutazione delle motivazioni addotte a sostegno della domanda.

SEZ. C

PROGRAMMAZIONE, ORIENTAMENTO E FORMAZIONE
ATTIVITA' EDUCATIVE E DIDATTICHE a. s. 2010/2011
Per programmazione si intende l'intervento intenzionale nel processo cognitivo e formativo, per raggiungere obiettivi predefiniti e verificabili, procedimento che pone la centralità dell'allievo nella dinamica dell'apprendimento/insegnamento.

La programmazione di Istituto  interessa i vari organismi della scuola e comporta varie fasi corrispondenti alla programmazione di Istituto, del Consiglio di classe e dell'area disciplinare del singolo docente.

La programmazione  di Istituto riguarda il Collegio Docenti il quale, partendo dal  POF, definisce gli obiettivi generali, il piano delle attività, l'organizzazione interna e ne verifica puntualmente l'attuazione.

La programmazione del Consiglio di Classe parte dall'analisi dei bisogni della classe e definisce obiettivi formativi, culturali e disciplinari; inoltre, individua le metodologie e le attività didattiche più efficaci per il raggiungimento degli obiettivi.

La programmazione disciplinare parte dalle indicazioni ministeriali e dalla programmazione di Istituto per elaborare il piano di lavoro, calibrato sulle esigenze delle singole classi. Ad essa fa riferimento il singolo docente per la programmazione annuale.

Per l'alunno diversamente abile è prevista una programmazione educativa e didattica individualizzata e calibrata sui suoi bisogni, sulle sue capacità e potenzialità, in vista di un possibile inserimento nel mondo del lavoro.

ACCOGLIENZA E ORIENTAMENTO

L’accoglienza è un momento importantissimo nella vita della scuola, in quanto è la fase in cui avviene l'inserimento degli studenti nella nuova realtà scolastica e si devono acquisire i dati fondamentali per la reciproca conoscenza.

L’attività di accoglienza del nostro Istituto si propone l'obiettivo di facilitare l'inserimento degli studenti nell'Istruzione Secondaria di II grado e di promuovere un'idonea attività di riequilibrio nell'ambito socio-affettivo e cognitivo degli alunni che mostrino carenze e difficoltà.

Particolare attenzione è posta nell'accoglienza e nell'inserimento di alunni portatori di handicap; vengono attivati incontri con le famiglie e con gli insegnanti degli studenti in difficoltà, per approfondire la conoscenza del disagio e promuovere nel modo più adeguato le formalità per ottenere sostegno o altri interventi assistenziali.

L’attività di accoglienza si rivolge particolarmente alle classi prime, che vivono il passaggio alla Scuola Superiore come momento difficile e problematico; successivamente gli studenti saranno  seguiti con interventi orientativi, in ingresso, in itinere ed in uscita, durante l'intero corso scolastico, al fine di raggiungere la consapevolezza del proprio percorso formativo e professionalizzante.

L’accoglienza, nella fase di pre-ingresso, si rivolge ai possibili nuovi iscritti (orientamento da   rivolgersi agli studenti di terza Media) e prevede le seguenti attività:

· Vengono comunicati alle Scuole Medie, alle famiglie ed agli studenti, attraverso una lettera informativa, le finalità e gli obiettivi della scuola, le materie di insegnamento e la struttura dell'orario settimanale.

· Vengono invitati genitori ed alunni a visitare l’Istituto nelle giornate di “scuola aperta” (due nel mese di dicembre e una nel mese di gennaio) per conoscere l'edificio e le attrezzature sia della sede che della succursale.

· Vengono effettuate dai docenti della Commissione Orientamento visite presso le Scuole Medie della zona e dell’hinterland che ne facciano richiesta. Gli incontri nelle Scuole Medie con gli insegnanti delle classi terze, con genitori e alunni, consentono di illustrare le caratteristiche dell'Istituto e il Piano dell’Offerta formativa.

· Vengono raccolte informazioni sul tipo di utenza, sulla programmazione e sugli obiettivi raggiunti nel precedente corso di studio.

· Vengono organizzati i materiali di presentazione dell’Istituto e la partecipazione ad alcuni “Campus” di orientamento che si tengono in novembre e nei primi giorni di Dicembre di ogni anno scolastico, a cui sono invitati  gli Istituti Superiori dei nostri distretti scolastici.

· Vengono convocati i genitori dei nuovi iscritti, sia in forma individuale che assembleare, per formalizzare l’iscrizione e definire la scelta di indirizzo e dell’eventuale seconda lingua straniera; nella stessa occasione la Preside incontra le famiglie ed esplicita gli elementi su cui deve avvenire il riallineamento degli studenti sulla base delle competenze minime richieste, da favorirsi anche con il lavoro estivo. In tali occasioni viene presentato e condiviso con le famiglie il PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA'.

· Vengono richiesti incontri con i Docenti delle classi della Scuola Media degli alunni iscritti, per il passaggio di informazione sugli alunni.

La fase di ingresso può avvenire in momenti diversi:

· Di norma, all'inizio dell'anno scolastico; consiste nell’accoglienza nell'Istituto dei nuovi  alunni, il primo giorno di scuola. Avviene in aula magna ed è svolta dalla Preside e dal Consiglio di Presidenza, insieme ad alcuni Docenti. E’ il momento di incontro tra genitori, alunni e operatori della scuola, durante il quale  vengono spiegate “le regole di vita” della scuola e presentato un DOCUMENTO DI SINTESI DEL POF; vengono richiamati i punti forti del nostro contratto formativo, fondato sui diritti-doveri degli studenti, sul coinvolgimento e la corresponsabilità della famiglia nella formazione e sulla piena disponibilità di tutto il personale Docente e non Docente alla realizzazione dell’Offerta Formativa. 

· Nelle classi di nuova costituzione nei primi giorni di scuola gli alunni svolgono test di ingresso i cui esiti saranno poi utilizzati dal Consiglio di Classe per la programmazione.

· Segue una parziale ridefinizione delle classi, sulla base degli indicatori rilevati ed anche sulla base delle richieste dei genitori.

· Nel mese di ottobre il Dirigente Scolastico organizza un incontro aperto a tutti i genitori e i Docenti delle classi prime.

· In subordine, l’accoglienza e l’inserimento possono verificarsi in corso d’a.s., nel caso di studenti iscrittisi tardivamente (soprattutto stranieri di recentissima immigrazione) o provenienti da altro Istituto. In tali casi viene attivata una specifica strategia di accoglienza e di pianificazione del recupero,  affidata ai Docenti che si occupano dell’inserimento degli stranieri, dell’Orientamento e dell’adempimento dell’obbligo scolastico.

Per Orientamento  si intende “imparare a vivere e progettare la propria vita”,  cioè porsi di fronte al problema di acquisire le capacità  necessarie per elaborare e  realizzare scelte e approfondimenti, nell'ambito delle proprie attitudini. 

L’orientamento scolastico deve perseguire le seguenti finalità:

1. Maturazione dell’identità culturale e sociale dell’alunno.

2. Sviluppo delle sue capacità decisionali.

3. Maturazione di una scelta consapevole per il proprio futuro.

Al Cavalieri il progetto Orientamento si articola nei seguenti momenti organizzati dai docenti della Commissione Orientamento  per favorire il successo formativo degli alunni ed evitare il fenomeno della dispersione scolastica:

Orientamento in entrata:
nelle classi prime, l'orientamento è rivolto a realizzare  la maturazione dell'identità culturale e sociale dell'alunno e a sostenerlo fino all’assolvimento dell’obbligo scolastico oppure ad indirizzarlo  verso percorsi di formazione diversi. Studenti e famiglie vengono informati sulle recenti normative di innalzamento dell’età scolastica e sulle possibili scelte alternative di  Istruzione, Formazione,  o di Tirocinio presso le aziende.

Orientamento in itinere:

nelle classi seconde, per gli studenti iscritti al Biennio Economico Aziendale e Turistico (in esaurimento), l’Orientamento si indirizza prevalentemente alla scelta di indirizzo per la classe terza, attraverso informazioni dirette a favorire la scelta responsabile dell'indirizzo, la riflessione sulle attitudini rivelate e la valutazione delle competenze raggiunte. 

Nel triennio successivo (in esaurimento), oltre alla verifica della scelta  di indirizzo effettuata, l'Orientamento viene finalizzato al rafforzamento della personalità e del carattere, alla crescita e alla sistematizzazione delle conoscenze, alla formazione della professionalità di base, alla maturazione della scelta per il futuro, nel senso di stimolare l'autovalutazione e l'auto-orientamento.

Nel triennio, inoltre, ci si propone l'obiettivo di migliorare la conoscenza del mondo esterno alla scuola, ricorrendo all’alternanza scuola lavoro nel 3°, 4° e 5° anno (nel prossimo a.s. già a partire dalla classe 2°), a formatori esterni di Terza Area, a responsabili di settori aziendali, oltre che all'opera di Docenti interni, a tal fine responsabilizzati.

Nelle prime classi del biennio post-qualifica la fase di ingresso propone  la riflessione sulla metodologia di studio, sulla progettazione del proprio profilo culturale e professionale, sull'organizzazione autonoma del lavoro.

Orientamento in uscita: 

per le classi quarte e, soprattutto, per le quinte  si organizza ampia informazione sulle facoltà universitarie più affini alla preparazione raggiunta dagli studenti dei diversi indirizzi e sul mondo del lavoro e i possibili sbocchi professionali,  ricorrendo perlopiù ad agenzie esterne ed utilizzando in particolare la GIORNATA per L'ORIENTAMENTO, gestita dall'OPERA UNIVERSITARIA MILANESE.

Inoltre, gli studenti vengono guidati ad eseguire la preiscrizione universitaria attraverso il sistema Internet sul sito del MIUR.

Alla Scuola Superiore vengono affidati compiti nuovi che rendono necessaria "una profonda riflessione sui contenuti culturali ed un ripensamento delle scelte didattiche e organizzative". Soprattutto nelle classi prime, l’attività è finalizzata al consolidamento e ampliamento delle conoscenze e competenze dello studente e, in particolare, al saper valutare le proprie capacità e quindi scegliere con maggiore consapevolezza il successivo percorso di istruzione e formazione (in altre parole il riorientamento dello studente).

Ferme restando per lo studente le possibilità di scelta (cambiare indirizzo di studio, scegliere la Formazione Professionale, non proseguire gli studi per avviarsi all'apprendistato), durante o alla fine del primo anno, il Consiglio di Classe dovrà mettere in atto "accanto alle materie tradizionali, percorsi di approfondimento, recupero, riorientamento", che abbiano come punto di riferimento le esigenze e le caratteristiche  degli studenti che frequentano il primo anno dell'istruzione superiore.

Si rendono quindi necessarie una didattica orientante e una flessibilità organizzativa tali che rendano possibile la realizzazione di "interventi integrativi e di raccordo" da svolgere a fianco della didattica ordinaria;

In tal senso il Dirigente Scolastico, i Coordinatori, i Docenti curricolari e i Docenti di sostegno concordano

1) sulla necessità di riprogrammare l'attività didattica per le classi prime in modo da renderla coerente con quanto richiesto dalla normativa, formulando le competenze disciplinari e trasversali, con i relativi livelli della sufficienza;

2) sulla necessità di avviare concrete azioni di sostegno che rafforzino le capacità disciplinari dello studente;

3) sulla necessità che, nelle fasi dell'osservazione in vista della futura scelta che lo studente dovrà operare, vengano designati Docenti-tutor (il Coordinatore di Classe), anche ai fini di una migliore azione di motivazione e coinvolgimento nell'attività didattica;

4) sulla necessità che le famiglie vengano direttamente coinvolte nell'osservazione dei figli in merito a desideri, prospettive e scelte formative idonee per ogni studente e che, a questo fine, i genitori vengano informati dei risultati dell'osservazione operata dai docenti;

5) sulla necessità che venga definita una griglia di valutazione dei dati raccolti attraverso l'osservazione; 

6) sull’opportunità che l'attività didattica venga riprogettata per gli studenti che continuano (obiettivo che la scuola deve primariamente perseguire) con moduli propedeutici; venga sostenuta con moduli di passaggio per gli studenti che cambiano indirizzo e con moduli di terminalità per coloro che intendono interrompere gli studi;

7) sulla necessità di programmare pacchetti facilitati per il raggiungimento degli obiettivi minimi, strumento-guida da utilizzarsi con gli alunni diversamente abili che possono seguire un PEI “ministeriale”, ma anche con tutti gli studenti in difficoltà nell’affrontare il percorso scolastico curricolare.

ORGANIZZAZIONE DEGLI STAGES
Tutti gli studenti di III, IV e V svolgono attività di Stage per 3 o 4 settimane presso aziende di un settore compatibile con il loro indirizzo di studi e secondo il seguente calendario:  

classi III periodo febbraio/marzo;

classi IV periodo maggio/giugno;

classi V periodo settembre/ottobre.

Relativamente al Progetto degli “stage aziendali”, viene seguita la procedura del Sistema Qualità. 

L’attività di stage è seguita in tutte le sue fasi da un GRUPPO STAGE, composto da docenti che rappresentano le diverse aree disciplinari. 
Durante lo stage tutti i docenti del Consiglio di Classe si recano in Azienda/Ente per verificare l’esperienza dell’allievo e confrontarsi con il tutor aziendale. Successivamente alla visita, i docenti sono tenuti a compilare una “relazione di visita” 
ATTIVITA’ DI STUDIO E LAVORO SULL’HANDICAP
Nell'Istituto si inseriscono da molti anni, con successo, studenti disabili ai quali si indirizza una programmazione personalizzata.  I Docenti di sostegno intervengono principalmente nell'area di cui sono specialisti e pongono particolare attenzione anche alle dinamiche relazionali, all'acquisizione di autonomia e autostima da parte degli allievi.

In ottemperanza alle indicazioni della legge quadro n°104 del 1992 e successive integrazioni, il Cavalieri, con lo scopo di garantire a tutti il diritto all’educazione e all’istruzione, anche quando il loro esercizio possa essere impedito da difficoltà derivanti dalle disabilità connesse con l’handicap, attua procedure e pone in essere strumenti per l’integrazione, nella convinzione che obiettivi significativi possano essere raggiunti in questa direzione attraverso la promozione di proficui rapporti tra scuola, famiglia ed istituzioni sanitarie locali, che facilitino l’ottimizzazione delle proposte formative della scuola e la frequenza scolastica in termini di apprendimento e di socializzazione.

Il Progetto Assistenza Sociopsicopedagogica (Finanziamenti Traccia 1 del Comune di Milano- Settore Diritto allo Studio), ha la finalità di:
· Sostenere alunni con handicap con particolari esigenze di assistenza, in relazione alla gravità della situazione ed al conseguente grado di non autonomia del soggetto

· Migliorare l’autonomia sociale 

· Sostenere l’attività didattico-educativa

· Integrare il monte ore di sostegno.

Destinatari dell’intervento di assistenza attivato ogni anno fin dal mese di settembre, a carico del Comune di Milano e di altri Comuni di residenza degli allievi, sono i ragazzi disabili, della sede e della succursale, nella cui certificazione ne sia evidenziata la necessità. 

Il servizio viene svolto da Assistenti Educatori individuati dalla scuola, tramite Cooperative di Servizi; tale intervento viene attuato all’interno delle rispettive sedi (Sede di Via Olona e di via Curiel), in orario scolastico, in armonia con gli interventi dei docenti di sostegno, e nell’osservanza della programmazione didattico-educativa messa a punto per l’alunno da tutti i docenti componenti il Consiglio di Classe.

Tale servizio consiste in un intervento diretto ad personam di assistenza educativa. 

Il gruppo G.L.H. presente nella scuola è composto da membri rappresentativi di tutte le componenti della scuola: Dirigente Scolastico, docenti di sostegno e di materia, genitori, alunni; qualora risulti possibile, si avvarrà  anche di personale specializzato ASL.

Nel nostro Istituto la problematica dell'integrazione viene affrontata con la condivisione e il coinvolgimento della classe intera, come si può cogliere in una pagina creata da alcuni alunni nel corso di un lavoro interdisciplinare sull’Handicap e qui di seguito proposta:

 “Il problema degli alunni disabili da noi è una realtà coinvolgente: infatti il disabile realmente integrato nella classe si fa conoscere come persona e potenzialità; viene presentato come elemento nuovo, interessante perché diverso: si crea così un’apertura unanime nei compagni che divengono così consapevoli non solo del suo essere persona, ma anche delle sue difficoltà e dei suoi problemi.

L’allievo, con l’aiuto dell’insegnante e di altre figure professionali, è gestibile dalla classe con la partecipazione diretta di tutti i compagni: la disabilità viene proposta come cultura ed è collocata in un’ottica positiva, genera una curiosità ed un interesse che la normalità non può suscitare: se un ragazzo disabile suscita amore e interesse, diventa un centro di affetti. 

Tutto questo perché il compito della nostra scuola non è solo quello di trasmettere conoscenze e competenze ma anche quello di promuovere l’instaurarsi di relazioni umane e sociali significative, utili allo sviluppo della personalità di tutti. 
La socializzazione è in ogni caso l’elemento che rende valido e positivo l’inserimento scolastico,

in particolar modo nel caso dei portatori di handicap”.

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA'
VISTO la normativa vigente e CONSIDERATO che L'Istituto CAVALIERI  persegue, come  finalità  educativa,  la formazione dell'allievo come persona consapevole e matura, conscia dei propri  diritti  e  dei  propri  doveri,  pronta  ad  inserirsi  come cittadino attivo nella società e nel mondo del lavoro,

si stipula con la famiglia dello studente e con lo studente  il seguente Patto Educativo di Corresponsabilità con il quale

il Dirigente Scolastico si impegna a:

1. garantire e favorire l’attuazione dell’offerta formativa elaborata dal Collegio dei Docenti, facendo sì che docenti, studenti, famiglie e personale non docente siano nella condizione di esprimere al meglio tutte le loro capacità/conoscenze e di metterle al servizio della formazione degli alunni;

2. garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della scuola;

3. garantire un ambiente favorevole alla crescita della persona e un servizio didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento;

4. sostenere iniziative concrete per il recupero di situazioni di difficoltà e di svantaggio, al fine di favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e a incentivare le situazioni di eccellenza;

5. favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e integrazione degli studenti stranieri e tutelare la loro cultura, anche attraverso la realizzazione di iniziative interculturali;

6. stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere  e alla tutela della  salute degli studenti;

7. garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni, mantenendo un costante rapporto con le famiglie;

8. garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della Scuola;

9. assumere responsabilmente le scelte autonome attinenti al governo della Scuola, nel rispetto delle norme, degli Organi Collegiali, delle finalità educative condivise e delle specificità di ciascuna componente scolastica.

I Docenti si impegnano a:

1) contribuire  al massimo livello delle proprie competenze professionali alla formazione umana, culturale e professionale dello studente, affinché sia in grado di operare scelte autonome e responsabili;
2) rispettare i doveri attinenti alla deontologia professionale
3) incoraggiare gli studenti ad elevare la mente, a valorizzare i propri talenti personali, ad apprezzare le differenze culturali e di opinione, a praticare la democrazia, a riconoscere i meriti altrui;

4) favorire la capacità di iniziativa, decisione ed assunzione di responsabilità da parte di ogni singolo alunno;

5) lavorare in modo collegiale, confrontandosi con le altre componenti scolastiche, così da elaborare e realizzare una offerta educativa pienamente condivisa ;
6) usare strumenti di valutazione omogenei e a concordare la tipologia delle prove per le diverse discipline;
7) creare un clima di classe sereno e proficuo, che favorisca il pieno raggiungimento degli obiettivi formativi da parte di ogni singolo alunno;
8) pianificare con cura il proprio lavoro, in modo da definire l’intervento educativo sugli effettivi bisogni della scolaresca e da prevedere attività di recupero e di sostegno il più possibile personalizzate;

9) rendere espliciti alle famiglie e agli studenti le finalità, gli obiettivi da raggiungere nella propria disciplina, nonché i tempi di realizzazione;

10) comunicare alle famiglie l’andamento didattico e disciplinare (valutazioni, assenze, ritardi…), allo scopo di favorire ogni forma di collaborazione;

11) rendere espliciti alle famiglie ed allo studente i criteri di valutazione adottati;

12) effettuare almeno il numero minimo di verifiche previsto dai diversi Dipartimenti disciplinari, correggere e consegnare le prove scritte entro non più di 20 gg dalla data di effettuazione;

13) comunicare di volta in volta ed in tempi utili le valutazioni delle verifiche e  trascriverle sul libretto dello studente, verificando la firma dei genitori ;

14) vigilare attentamente sugli alunni loro affidati e  non abbandonare mai le classi senza averne dato il preavviso al Dirigente Scolastico o a un suo collaboratore;

15) essere puntuali all’inizio della lezione, accurati nelle spiegazioni, pazienti di fronte alle carenze degli studenti, ed eseguire con scrupolo e generosità ogni adempimento previsto dal proprio ruolo;

16) non usare mai il telefono cellulare in classe.

Il Personale Non Docente si impegna a:

1) conoscere l’offerta formativa della Scuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di competenza;

2) essere puntuale al lavoro e svolgere con cura e precisione gli incarichi ricevuti e le mansioni specifiche;

3) contribuire fattivamente allo svolgimento regolare dell’attività didattica vigilando sugli alunni e collaborando con i docenti;

4) garantire con puntualità e diligenza il necessario supporto alle attività didattiche;

5) favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti scolastiche, affinché il vivere quotidiano nell’Istituto non sia disturbato da fatti, che nulla hanno a che fare con la Scuola;

6) non usare in modo improprio le attrezzature della scuola;

7) non usare il telefono cellulare.

Le Famiglie si impegnano a:

1) valorizzare l’Istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo;

2) presentare, discutere e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con l’Istituzione scolastica;

3) conoscere l’offerta formativa della Scuola e collaborare con i Docenti alla piena riuscita del progetto formativo, al fine di contribuire solidalmente alla crescita personale ed umana dei propri figli;

4) condividere con l’Istituzione Scolastica le scelte educative, formative e didattiche;

5) sostenere con il dialogo e l’interessamento costante il progetto educativo della Scuola, l’impegno allo studio e il comportamento corretto richiesti allo studente;

6) partecipare ai colloqui periodicamente organizzati dalla scuola ed usufruire ampiamente della possibilità di ricevimento individuale;

7) vigilare sul tempo effettivamente  dedicato dall’alunno allo studio domestico, nelle ore pomeridiane;

8) partecipare agli incontri previsti per la consegna dei fogli informativi di metà quadrimestre o delle pagelle di 1° quadrimestre e di scrutinio finale, firmandoli per presa visione, anche nel caso di studenti maggiorenni;

9) rispettare l’Istituzione scolastica, favorendo una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni e controllare quotidianamente le comunicazioni provenienti dalla scuola;

10) ritirare in tempo utile il libretto delle giustificazioni e dei voti e vigilare costantemente su assenze e i ritardi del proprio figlio;

11) controllare che il proprio figlio frequenti con regolarità  le eventuali attività che si rendessero obbligatorie oltre il normale orario scolastico;

12) insegnare ai propri figli il rispetto degli impegni scolastici, verificando il loro comportamento;

13) giustificare tempestivamente le assenze il giorno del rientro;

14) insegnare ai propri figli al rispetto del ruolo dei Docenti;

15) accettare eventuali e provati insuccessi dei propri figli senza spirito polemico, ma con atteggiamento di collaborazione.

Le studentesse e gli studenti si impegnano a:
1) conoscere l’offerta formativa della Scuola e concorrere solidalmente con i docenti e le famiglie al raggiungimento dei fini formativi del proprio corso di studi;

2) partecipare con attiva consapevolezza alla vita scolastica, assumendosi personalmente tutte le responsabilità connesse al proprio ruolo;

3) avere fiducia nei docenti,  come figure importanti nel difficile percorso di crescita personale e umana;

4) partecipare con serietà ed attenzione al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo, intervenendo durante le lezioni in modo ordinato e pertinente, valorizzando gli apporti di tutti;

5) offrire solidarietà umana e aiuto concreto ai compagni più deboli o in difficoltà;

6) conoscere e rispettare scrupolosamente le norme dell’Istituto;

7) essere puntuale in classe all'inizio delle lezioni, portando sempre con sé il materiale necessario;

8) svolgere proficuamente i compiti assegnati in classe e regolarmente il lavoro assegnato a casa;

9) sottoporsi regolarmente e in tempo debito alle verifiche previste dai docenti, accettando la valutazione conseguita;

10) frequentare con regolarità eventuali attività che si rendessero obbligatorie oltre il normale orario scolastico;

11) chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità e comunque uno per volta;

12) rispettare le diversità personali e culturali, le sensibilità individuali e le opinioni altrui, in nome della convivenza pacifica, del confronto e del dialogo;

13) rispettare gli spazi, gli arredi, i laboratori e i sussidi messi a disposizione dalla Scuola;

14) non introdurre nella Scuola oggetti, materiali, sostanze che possono causare danno o pericolo per sé e per gli altri;

15) non usare mai nella Scuola  il telefono cellulare, né altri strumenti elettronici;

16) favorire i rapporti Scuola/Famiglia, ascoltando attentamente la lettura delle circolari e consegnando puntualmente ai genitori le comunicazioni della Scuola;

17) arrivare a Scuola con puntualità ed usufruire dei permessi di entrata posticipata ed uscita anticipata solo in caso di reale necessità;

18) tenere un contegno corretto e rispettoso all’interno della Scuola, utilizzando un abbigliamento adatto all’ambiente scolastico, curando sempre l’ordine, il decoro e la pulizia nella persona;

19) instaurare un rapporto di educazione e rispetto nei confronti del Dirigente Scolastico, dei Docenti e dei Non Docenti;

20) essere rispettoso delle richieste del  mondo del lavoro, in occasione degli stages e delle altre attività proposte dalla Scuola;

21) essere in grado, al termine del suo percorso scolastico, di  valutare  in modo  sereno  e costruttivo se stesso e l'Istituzione scolastica.
Si richiamano di seguito i DIRITTI E DOVERI DELLO STUDENTE estrapolati dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti (DP.R. 249/98).

DIRITTI

· Diritto all’uguaglianza, alla imparzialità e alla regolarità nell’erogazione del servizio scolastico

· Diritto ad essere rispettato come persona

· Diritto di avere insegnanti preparati

· Diritto alla libera espressione del proprio pensiero, in forme corrette,  nel rispetto di quello altrui

· Diritto di essere valutato in modo equo e trasparente

· Diritto di partecipazione attiva e responsabile alla vita dell’Istituto

· Diritto ad avere un’adeguata informazione su ogni attività didattica

· Diritto di utilizzare correttamente le attrezzature scolastiche 

· Diritto di chiedere assemblee di classe e di Istituto

DOVERI

· Dovere di studiare e di applicarsi seriamente nelle attività scolastiche

· Dovere di rispettare i compagni, gli insegnanti, il personale tutto della scuola

· Dovere di essere puntuale all’inizio delle lezioni e di frequentare con regolarità

· Dovere di giustificare le assenze e i ritardi

· Dovere di presentarsi regolarmente alle interrogazioni e alle verifiche programmate

· Dovere di adottare un abbigliamento adeguato in classe e in palestra

· Dovere di tenere pulita e in ordine la propria classe  

· Dovere di conservare integri e puliti banchi, muri  ed attrezzature

· Dovere di rispettare e utilizzare al meglio le strutture della scuola

· Dovere di rispettare il divieto di fumare

· Dovere di rispettare il divieto di far uso di telefono cellulare  nella scuola

· Dovere di osservare il Regolamento Interno dell’Istituto
REGOLAMENTO D'ISTITUTO

Nel rispetto dei Diritti e dei Doveri individuati dal Patto di corresponsabilità, il Consiglio d'Istituto ha varato il Regolamento interno, che viene fornito in copia a tutti gli studenti neoiscritti e inserito nel registro di classe a inizio anno scolastico.

(Per il testo integrale del Regolamento di Istituto, VEDASI LA SEZ. F - ALLEGATI)

Il Regolamento, che individua i comportamenti censurabili e diseducativi, nei confronti dei quali i Docenti o il Consiglio di Classe potranno prendere provvedimenti disciplinari, al fine di ristabilire il corretto clima educativo e relazionale, è corredato del seguente QUADRO RIASSUNTIVO DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI:

A - AMMONIZIONE INDIVIDUALE - AMMONIZIONE IN CLASSE

	Motivi
	Autorità competente  / sanzioni

	-     Mancanza ai doveri scolastici

· Ritardi ingiustificati

· Assenze ingiustificate

· Negligenza abituale

· Cattivo uso del materiale scolastico 
	Docente -  Docente Coordinatore

Ammonizione scritta su registro, su libretto

Avviso telefonico alla famiglia

Convocazione a scuola della famiglia


B - ALLONTANAMENTO DELL'ALUNNO DALLE LEZIONI (max. 15gg.)

	Motivi
	Autorità competente / sanzioni

	· Disturbo da parte degli alunni dell'attività didattica e della buona comprensione delle lezioni

· Reiterate annotazioni disciplinari dei Docenti


	Consiglio di Classe in seduta disciplinare e Dirigente Scolastico

Sospensione fino a 5 GIORNI


	Motivi
	Autorità competente / sanzioni

	· Per fatti che comportino gravi offese nei confronti del Dirigente, del personale tutto della Scuola e dei compagni

· Per atti di bullismo
	Consiglio di Classe in seduta disciplinare e Dirigente Scolastico

Sospensione fino a 10 GIORNI




	Motivi
	Autorità competente / sanzioni

	· Per fatti che comportino ingiurie, minacce, aggressioni nei confronti del Dirigente, del personale tutto della Scuola e dei compagni

· Per gravi e reiterati atti di bullismo

· Per danneggiamenti ai locali, all’arredo, alle attrezzature della scuola
	Organi preposti riuniti in seduta disciplinare e Dirigente Scolastico

Sospensione fino a 15 GIORNI




	Motivi
	Autorità competente / sanzioni

	· Per fatti lesivi del buon nome dell'Istituto che comportino oltraggio e violenza  nei confronti della Dirigente, del personale tutto della Scuola e dei compagni
	Organi preposti, riuniti in seduta disciplinare e Dirigente Scolastico

Sospensione dalle lezioni anche  fino  al termine dell’anno scolastico




Nei casi previsti, qualora concorrano circostanze attenuanti, e avuto riguardo al profitto e alla condotta  precedente, può essere inflitta una  punizione di grado inferiore a quella rispettivamente stabilita.

In caso di recidiva o qualora le mancanze previste dai commi precedenti assumano particolare gravità, o abbiano carattere collettivo, può essere inflitta la punizione di grado immediatamente superiore.

COMMISSIONE DI GARANZIA 

Con delibera del Consiglio d'Istituto è stata costituita presso il nostro Istituto la Commissione di Garanzia (Organo Tecnico di Garanzia previsto dal 3° comma dell'Art. 5 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti), che per l'anno scolastico 2010/11 è così composta: la Preside, Prof.ssa Franca Lodigiani; 2 Docenti: Proff.sse Lombardi Savina e Daniela Merlo; per i genitori: Sig. Beolchi Giancarlo; per gli alunni: Spadea Kevin; per il personale ATA: Sig.ra Gina Manfredi.

Contro le sanzioni disciplinari interne E'  AMMESSO RICORSO ALLA COMMISSIONE DI GARANZIA, da parte degli studenti, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione.

In  particolare, si fa presente alle famiglie che :

è vietato l’uso del cellulare all’interno della scuola. 

 E’ possibile tenerlo spento nello zaino, in tasca in caso di trasferimento dall’aula.

      Qualora si infranga tale norma, il cellulare verrà requisito dai Docenti, posto nella cassaforte    

      della scuola e riconsegnato, in orario di Segreteria, solo ad un genitore o adulto facente funzione 

      che lo  richieda.

     (Solo in casi particolari, per emergenze familiari, su richiesta specifica e motivata, si può, per  

     brevi periodi, derogare al divieto di usare il telefono cellulare.)

· E’ vietato fumare all’interno della scuola, in tutti i locali, bagni compresi, ai sensi della Legge 584/75 e successive modifiche ed integrazioni.

      Per i trasgressori è prevista un’ammenda minima di € 55,00.

      ( E’ possibile fumare nel cortile della scuola solo durante l’intervallo.)

· Una volta entrati nella scuola, gli studenti possono:

      andare in cortile solo durante gli intervalli;

      uscire dall’edificio solo durante l’ora di Religione Cattolica, se non se ne avvalgono, con 

      permesso della famiglia, sottoscritto ad inizio d’anno.

· Sono consentiti  al massimo 2 fra ritardi e uscite anticipate  al mese.

·  E’ vietato l’ingresso a scuola dopo le ore 9.00.

· E’ vietata l’uscita dalla scuola prima delle ore 13.05.

      (Casi particolari di deroga a tali orari saranno concessi dal Dirigente Scolastico)

· Per i comportamenti scorretti sanzionati dal regolamento d’Istituto  potranno essere erogate sanzioni accessorie come:

      attività di volontariato (presso l’Istituto “Sacra famiglia” di Cesano Boscone, o altre strutture  

      simili disponibili, a partire da 5 giorni  di  sospensione);

     attività socialmente utili, sotto la vigilanza del personale scolastico;

     pagamento dei danni materiali provocati.

SEZ. D

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

OBIETTIVI E COMPETENZE CLASSI PRIME
	OBIETTIVI FORMATIVI

	- rispetto dei diversi soggetti operanti nella scuola

- rispetto degli ambienti e degli arredi

- puntualità negli orari e nelle giustificazioni

- ordine e correttezza dei lavori a casa e in classe 

- rispetto delle regole, dell'ambiente e delle persone.

- sapersi inserire adeguatamente in un gruppo.

- educazione alla diversità e alla tolleranza.


	OBIETTIVI DIDATTICI

	Educativo-formativi

- consolidamento delle quattro abilità di base:

comprensione   ascoltare – leggere

      produzione       parlare – scrivere

- capacità e continuità di attenzione

- interesse per l'apprendimento

- responsabilità rispetto alla propria preparazione

- capacita di autocorrezione guidata 

- capacità organizzativa

- capacità di utilizzare gli strumenti didattici (libro di testo, dizionario, ecc.)

- capacità di organizzare il proprio studio (uso del diario, pianificazione dello studio,)

- capacità di seguire le istruzioni date

- capacità di riprodurre contenuti semplici in modo corretto ed efficace

- capacità di comprensione del testo

- riconoscimento della struttura testuale

- capacità espositiva

- correttezza formale

- graduale acquisizione del lessico specifico disciplinare

- capacità di distinguere tra premesse e conclusioni, tra asserzioni ed esemplificazioni, tra cause ed  

  effetti, tra analogie e differenze, tra verifiche e dimostrazioni.
- comprensione del testo.

- capacità di comunicarlo.

- capacità di analisi e di osservazione

- capacità di gestire il tempo.



AL TERMINE DEL PRIMO BIENNIO E COMUNQUE ALL’ASSOLVIMENTO DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE LO STUDENTE AVRA’ ACQUISITO  LE COMPETENZE DI BASE DI SEGUITO INDICATE:

	ASSE DEI LINGUAGGI
	LIVELLI  *

	Lingua italiana
	

	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti
	

	Leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo
	

	Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
	

	Lingua straniera
	

	Utilizzare la lingua ……………. Per i principali scopi comunicativi ed operativi
	

	Altri linguaggi
	

	Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario
	

	Utilizzare e produrre testi multimediali
	


	ASSE MATEMATICO
	LIVELLI

	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica
	

	Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
	

	Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
	

	Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico
	


	ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
	LIVELLI

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
	

	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
	

	Essere consapevole della potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	


	ASSE STORICO-SOCIALE
	LIVELLI

	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali
	

	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
	

	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio
	


Le competenze di base relative agli assi culturali sopra richiamati dovranno essere acquisite dallo studente con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza di cui all’all. 2 del regolamento emanato dal MIUR con decreto 22 agosto 2007, n. 139 (1. Imparare ad imparare; 2. progettare; 3. comunicare; 4. collaborare e partecipare; 5. agire in modo autonomo e responsabile; 6. risolvere problemi; 7. individuare collegamenti e relazioni; 8. acquisire e interpretare l’informazione).

*(Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere     conoscenze ed abilità essenziali e di sapere applicare regole e procedure fondamentali;

Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite;

Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.)

OBIETTIVI CLASSI SECONDE
	OBIETTIVI FORMATIVI

	· Rispetto delle regole, dell'ambiente (beni materiali) e dei soggetti operanti nella scuola.

· Maggiore consapevolezza delle proprie responsabilità.

· Educazione alla diversità, alla tolleranza, all'uguaglianza.

· Educazione alla salute.

· Maggior coesione e spirito di collaborazione.

· Abitudine ad ascoltare gli altri.
· Capacità di lavorare in gruppo rispettando gli altri.
· Interesse e partecipazione per l’apprendimento.


	OBIETTIVI DIDATTICI

	-    Recupero e consolidamento delle quattro abilità di base:

comprensione :  ascoltare – leggere

produrre :           parlare – scrivere

· Progressiva acquisizione della principali componenti linguistiche
-    Comprensione e comunicazione dei messaggi e di un testo.

· Produzione scritta corretta.

· Competenze lessicali e specifiche del linguaggio specialistico.

· Capacità di organizzare i propri tempi e i carichi di lavoro.

· Puntualità delle consegne.

· Consolidamento del metodo di studio.

-    Capacità di impostare e rielaborare semplicemente gli argomenti trattati



OBIETTIVI CLASSI TERZE
La classe terza è una classe allo stesso tempo terminale e di passaggio. 

Terminale, in quanto essa porta a compimento un triennio di studi e verifica l'efficacia del percorso formativo realizzato dall'allievo.

Di passaggio, in quanto orientativa nei confronti del modo del lavoro o del proseguimento degli studi e la scelta di indirizzo da attuare.

Nel corso della classe terza i docenti possono, infatti, verificare il raggiungimento da parte degli alunni di alcuni risultati fondamentali quali l’acquisizione degli strumenti basilari del lavoro scolastico, il raggiungimento dei  minimi strumentali e l’acquisizione da parte della maggioranza di un minimo di motivazione allo studio che sostenga un nuovo impegno e una nuova motivazione  nel lavoro.

	OBIETTIVI FORMATIVI

	· Consapevolezza delle proprie responsabilità ed impegni.

· Maggior coesione e spirito di collaborazione.
· Capacità di lavorare in gruppo rispettando gli altri.
· Interesse e partecipazione per l’apprendimento.
· Consolidamento del senso di responsabilità.

· Acquisizione di atteggiamento critico verso il mondo esterno.

· Raggiungimento dell'autonomia operativa nello studio delle varie discipline.



	OBIETTIVI DIDATTICI

	· Acquisire di una valida cultura di base.

· Acquisire una preparazione professionale che consenta operatività e autonomia polivalente e flessibile.

· Acquisire gli obiettivi determinati nell'ambito disciplinare.

· Acquisire il lessico specialistico delle diverse discipline.

· Consolidare le capacità comunicative.

· Acquisire capacità di collegamento, analisi e sintesi.
· Acquisire capacità di organizzare autonomamente il lavoro da svolgere.



OBIETTIVI CLASSI QUARTE
	OBIETTIVI FORMATIVI

	· Consolidare ed affinare le competenze teoriche e pratiche, descrittive e comunicative acquisite dallo studente nel corso del triennio

· favorire l’acquisizione di un lessico adeguato in ogni disciplina

· favorire lo sviluppo di capacità logiche, di analisi e di sintesi che                                                                                               permettano adeguate competenze nel collegamento interdisciplinare

· promuovere lo sviluppo delle qualità umane degli alunni

· educare  gli stessi al rispetto delle norme

· sviluppare la capacità di lavorare per obiettivi

· favorire l’acquisizione di competenza, autonomia e responsabilità




	OBIETTIVI  DIDATTICI

	· Uso del linguaggio specifico con correttezza terminologica.

· Capacità di comunicare le proprie conoscenze.

· Capacità di lavorare per obiettivi e compiti assegnati.

· Capacità di analisi, sintesi e rielaborazione.

· Capacità applicative.

· Capacità di autonomia operativa.

· Capacità di collegamento interdisciplinare.


OBIETTIVI CLASSI QUINTE
	OBIETTIVI FORMATIVI

	· Saper esprimere, comunicare e comprendere linguaggi corporei e linguaggi visivi o sonori

· saper esprimere e comunicare il proprio vissuto, in forma scritta e orale,  attraverso più codici linguistici, in una dimensione di incontro fra culture diverse (Codificare)

· saper comprendere il vissuto altro da sé espresso attraverso codici linguistici diversi (Decodificare) 

· saper riconoscere e comprendere, in una Europa delle culture, la propria identità culturale, definita attraverso continuo confronto nello spazio e nel tempo

· saper contestualizzare i testi letterari e professionali

· saper produrre testi scritti e orali corretti, diversificati a seconda degli scopi, delle situazioni e dei destinatari

· saper utilizzare lessico specifico e tecnico 

· saper riconoscere, nell'ambito  della conoscenza storica dei secoli XIX e XX,  permanenze, mutamenti e durate relative ai fattori caratterizzanti il profilo professionale di riferimento

· consolidare ed affinare le competenze teoriche e pratiche, descrittive e comunicative acquisite dallo studente nel corso del triennio

-    promuovere lo sviluppo delle qualità umane degli alunni

· educare  gli stessi al rispetto delle norme

· sviluppare la capacità di lavorare per obiettivi

· favorire l’acquisizione di competenza, autonomia e responsabilità


	OBIETTIVI  DIDATTICI

	· Uso del linguaggio specifico.

· capacità di comunicare le proprie conoscenze

· sviluppare la capacità di lavorare per obiettivi 

· Capacità di analisi, sintesi e rielaborazione

· Capacità applicative

· Capacità di autonomia operativa

-    Capacità di collegamento interdisciplinare


INTERVENTI DI SOSTEGNO E RECUPERO
Nell’anno scolastico 2010/11 le attività di recupero nel nostro Istituto sono  così programmate:

· All’inizio del mese di Settembre, si svolgono gli esami per gli studenti che hanno terminato l’anno scolastico con la “sospensione di giudizio” (DM 80 del 3/10/2007), dopo che nel periodo estivo hanno potuto usufruire di corsi di recupero organizzati dalla scuola. 

· Durante le prime settimane di scuola, si attivano nelle classi strategie didattiche tese al riequilibrio delle competenze o al ripasso delle conoscenze e al miglioramento del metodo di studio individuale,  prerequisiti indispensabili allo sviluppo della programmazione del nuovo anno.

· Durante tutto l'anno scolastico gli insegnanti possono attivare interventi in itinere, qualora necessario, rivolti agli studenti stranieri, per l'apprendimento della Lingua Italiana  L2.

· Per il recupero delle insufficienze di 1° quadrimestre, come da D.M. n. 80/07 e O.M. n. 92/07, il Collegio dei Docenti ha definito le seguenti modalità di recupero delle carenze (che potranno essere riviste o migliorate, durante quest’anno scolastico) anche sulla scorta di nuove indicazioni ministeriali); 
· dopo la consegna della pagella di 1° QUADRIMESTRE:

· In tutte le classi, per una o più settimane, AL MATTINO, si farà il ripasso, per tutte le discipline; al termine di questa attività in tutte le classi agli studenti che hanno riportato l’insufficienza verranno proposte prove comuni per ogni disciplina, finalizzate al recupero delle insufficienze del primo quadrimestre. 

· In tutte le classi, i docenti affideranno agli studenti STUDIO E COMPITI A CASA, che consolidino un reale recupero.

· gli esiti della verifica verranno COMUNICATI ALLE FAMIGLIE tempestivamente.

·  Sospensione di giudizio: nello scrutinio di fine anno, per gli alunni delle classi prime, seconde e quarte che NON avranno raggiunto la sufficienza (voto: 6) in una o più discipline, il Consiglio di Classe, se riterrà possibile un recupero in tempi brevi:

· SOSPENDERÀ IL GIUDIZIO per il periodo estivo,

· fino ad una PROVA DI VERIFICA FINALE, che determinerà l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva.

· l’Istituto darà tempestiva COMUNICAZIONE ALLE FAMIGLIE in merito alle eventuali carenze da recuperare,

· organizzerà CORSI DI RECUPERO A FREQUENZA OBBLIGATORIA per gli studenti con valutazioni insufficienti.
La collaborazione delle famiglie per sostenere lo studente in un proficuo studio estivo oltre che  per stimolarlo a partecipare ai corsi di recupero con motivazione e impegno, viene vista da tutti i Docenti come indispensabile per il superamento dei debiti formativi. 

SEZ. E

LA VALUTAZIONE
VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI

· La valutazione deve essere funzionale alla metodologia didattica ed agli obiettivi perseguiti

· La valutazione fa parte integrante del processo educativo e lo accompagna in ogni momento dell’attività didattica.

· La valutazione degli allievi è anche autovalutazione per i docenti stessi che la effettuano, poiché quando i docenti esprimono una qualunque valutazione effettuano, insieme, anche una valutazione sulla propria attività
· Da questo a.s. per effetto del D. L. n. 137 del 1/09/08 la condotta degli studenti verrà valutata secondo l'intera scala decimale e l'insufficienza (voto 5) avrà come conseguenza la non ammissione alla classe successiva.
Principi generali validi per tutte le classi, adottati dal Collegio dei Docenti:

· Coerenza tra i singoli criteri di valutazione disciplinari e quelli comuni prescelti dal Consiglio di Classe.

· Coerenza con quanto deciso nelle riunioni per materia, con quegli adattamenti resi necessari dalle specificità delle varie classi.

· Esplicitazione agli studenti e alle famiglie dei criteri di valutazione individuati dal Consiglio di Classe (obiettivi trasversali) e dai singoli Docenti del Consiglio di Classe, in nome della trasparenza.

· Misurazione del "processo" di apprendimento, specie con riferimento alle situazioni di partenza.

· Oggettività della valutazione, sia per quanto riguarda le verifiche scritte o strutturate, che le prove orali, con esplicitazione delle relative richieste.
Il profitto verrà determinato in base alla seguente tabella:

	VOTI
	RENDIMENTO
	SIGNIFICATO

	10 - 9
	Ottimo
	· Lo studente dimostra profondità nei concetti esposti,        ampiezza nei temi trattati, capacità di produrre lavori completi e  senza  errori di alcun genere.

	8
	Buono
	· Lo studente dimostra di possedere conoscenze approfondite e procede con sicurezza, senza errori concettuali.

	7
	Discreto
	· Lo studente dimostra una certa sicurezza nelle conoscenze e nelle applicazioni, pur commettendo qualche errore.

	6
	Sufficiente
	· Lo studente dimostra di aver acquisito gli elementi essenziali e di sapere procedere nelle applicazioni, non commettendo errori gravi.

	5
	Non sufficiente
	· Lo studente dimostra acquisizione degli elementi essenziali con errori e difficoltà di procedere nelle applicazioni.

	4 - 3
	Scarso


	· Lo studente dimostra acquisizioni frammentarie, senza connessioni, e incapacità di procedere nelle applicazioni, con gravi errori.

	2-1
	Gravemente insuff
	· Consegna delle verifiche in bianco e/o rifiuto di verifica orale


· Oggetto della valutazione:  

- conoscenze (scarse, accettabili, appropriate)

- competenze (scarse, accettabili, appropriate)

- capacità elaborative, critiche e logiche (scarse,   

 accettabili,  appropriate)

· Altri elementi della valutazione:

 - assiduità nella frequenza


 - interesse allo studio


 - partecipazione al dialogo educativo

   
 - puntualità rispetto alle consegne

             - partecipazione alle attività integrative e 

               complementari

              - crediti scolastici.

CARATTERISTICHE DELLA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO (legge 104/92 Art. 16; O.M. n. 80/95)

la valutazione  degli alunni con difficoltà di apprendimento deve tenere conto di :

1. Capacità e merito
Devono essere valutati secondo parametri peculiari, adeguati alle rispettive situazioni di minorazione (Sentenza Corte Cassazione n. 215/87)

2. Deve comunque aver luogo

perché ha un valore positivo dal punto di vista formativo ed educativo (parere Consiglio di Stato 1991)

3. È relativa

agli interventi educativi e didattici effettivamente svolti sulla base del piano educativo individualizzato.

	Se sono stati svolti

Programmi ministeriali
	Se si sono adottati

Programmi semplificati o ridotti

	· Voti come per tutti

· Esami di Qualifica e di Stato

· Tempi più lunghi

· Presenza assistenti

· Uso di ausilii 

· Prove equipollenti
	· Comunicazione e accettazione del PEI da parte della famiglia

· Voti riferiti al piano educativo individualizzato

· Annotazione sulla pagella
· Attestato di frequenza
· Coinvolgimento famiglia
· Possibilità di partecipare agli Esami di Qualifica e di Stato e di conseguire un attestato delle competenze acquisite durante il percorso formativo (art. 17 c. 4 O. M. 38/99)


CARATTERISTICHE DELLA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI
Per gli studenti stranieri recentemente immigrati viene attuata una programmazione personalizzata che tiene conto, nella definizione degli obiettivi e nella valutazione, della loro necessità di acquisire la lingua italiana. 

Gli obiettivi, gli interventi specifici e la tipologia delle prove di valutazione vengono definiti dal CdC e riportate sulla “Scheda personale dello studente”, secondo le modalità indicate nell’Istruzione Operativa 02 “Guida all’uso della scheda personale studenti stranieri”. 

Nella valutazione del primo quadrimestre, per gli studenti di prima alfabetizzazione (con un livello di conoscenza della lingua principiante o elementare), quando non sia possibile una comunicazione soddisfacente o l’uso del linguaggio disciplinare, in mancanza di elementi certi e apprezzabili di valutazione, si utilizza lo strumento del voto “N.C.”, che non assume in questa fattispecie una connotazione negativa. 

Nella valutazione finale si tengono in considerazione il livello linguistico iniziale dello studente, i suoi progressi e la sua effettiva integrazione.

CRITERI DI VALUTAZIONE SPECIFICI DELLE CLASSI
Classi prime e seconde: 


· impegno,

· partecipazione,

· adeguamento alle regole dell'istituto,

· rispondenza rispetto agli obiettivi prefissati nelle discipline,

· crescita individuale.

Classi terze:

· autonomia di lavoro e organizzazione.

Classi quarte:

· capacità di collegare i contenuti di discipline diverse.

Classi quinte:

· capacità di collegare la realtà agli apprendimenti concettuali e viceversa,

· rielaborazione critica.
VERIFICHE

Per ciascuna disciplina, ed in ogni quadrimestre, occorrerà predisporre, come risulta dal PEC:

· almeno TRE verifiche scritte,

 almeno DUE verifiche orali.   
CRITERI GENERALI e  PARAMETRI SPECIFICI di VALUTAZIONE da ADOTTARSI in SEDE di SCRUTINIO FINALE

Il Collegio dei Docenti del 13 maggio 2008   ha deliberato di approvare i seguenti criteri per lo svolgimento degli scrutini di fine anno scolastico e per l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva:

1) PROMOZIONE PIENA

A norma del comma 3, Art. 12, dell'O. M. 65 del 20/2/98, "Gli alunni ottengono la promozione alla classe successiva per effetto dello scrutinio finale, purché riportino voto non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina".

La decisione sulla promozione dovrà inoltre porre in evidenza che le valutazioni di sufficienza

sono state raggiunte per merito esclusivo dello studente promosso.

2) PROMOZIONE   quando si è in presenza di INSUFFICIENZE NON GRAVI

Nello spirito dell'Ordinanza citata, i C.d C., in presenza di una o più insufficienze non gravi, dovranno subordinare la promozione alla effettiva, credibile possibilità di raggiungere nell'anno scolastico successivo gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline in cui è stata rilevata l'insufficienza, anche attraverso la frequenza dei corsi di recupero obbligatori. Altresì i C.d.C. dovranno verificare la possibilità che gli studenti possano seguire con profitto i programmi di studio dell'anno scolastico successivo, prendendo in considerazione, fra l'altro, anche l'attitudine degli alunni ad organizzare il proprio studio in maniera autonoma e coerente con i piani di lavoro dei docenti. In tale ipotesi, il Preside segnalerà alle famiglie degli alunni l'obbligo di frequentare i corsi integrativi di settembre.

3) NON PROMOZIONE

Premesso che per insufficienza grave deve ritenersi un'insufficienza pari o inferiore al 4, si individuano quali condizioni di non promozione da parte del CdC:

a) l'impossibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuti propri delle discipline interessate nel corso dell'anno scolastico successivo, neppure con la frequenza di appositi corsi integrativi;

b) l'impossibilità di seguire proficuamente i programmi di studio dell'anno scolastico successivo per la riconosciuta incapacità di organizzare il proprio lavoro in maniera autonoma e coerente con la programmazione didattica dei docenti.

c) può costituire elemento aggravante il persistere del debito scolastico dell’anno precedente,


Al riguardo il C.d.D., facendo proprie le indicazioni fornite dal ministro con la Circolare 175 del 2/4/98, ritiene che il numero dei corsi di recupero da assegnare all'alunno promosso alla classe successiva, ai sensi dell'Art. 12, comma 5, non debba superare il numero di tre, proprio al fine di rendere effettiva la capacità dello studente di seguire con profitto i programmi di studio dell'anno successivo senza essere oberato da eccessivi carichi di lavoro.


I criteri di cui sopra vanno comunque sempre accompagnati dalle seguenti regole aggiuntive, che richiedono di valutare l'alunno anche sotto i seguenti ulteriori aspetti:

1) la frequenza assidua e la partecipazione alla vita della scuola, quali elementi positivi che concorrono alla valutazione favorevole del profitto dell'alunno;

2) il grado dell'impegno scolastico manifestato nel I e nel II quadrimestre;

3) il tipo di evoluzione mostrata nel corso dell'anno, intesa come miglioramento o peggioramento, che si è verificata rispetto alla situazione formativa e cognitiva di partenza;

4) l'esito e l'impegno dimostrati nei corsi di recupero già frequentati.

VALUTAZIONE DEI CANDIDATI ALL' ESAME DI QUALIFICA (Come modificato  

         dal collegio Docenti del 13/05/08)

a) Operazioni affidate al docente:

-   Determinazione del voto per le proprie discipline, da esprimersi in DECIMALI 

                  Voto monoennio   =  80% 

 + voto prova strutturate finale =  20%

-  Stesura di un giudizio analitico, comprendente l’esito della prova strutturata finale, che tenga conto di tutti gli aspetti educativi e comportamentali (frequenza, partecipazione, interesse, impegno) evidenziatisi durante l’anno scolastico, attendendo di formalizzare il giudizio di profitto e il voto finale in  sede di scrutinio. 

  - Consegna dei giudizi analitici al Coordinatore di Classe

b) Operazioni affidate al Consiglio di Classe:

 come deliberato dal Collegio Docenti in data 22/05/07, si parla di ammissione all’Esame di Qualifica solo alla presenza di tutte sufficienze, o in caso di non più di due insufficienze, realmente motivate.

- Calcolo della media dei voti di tutte le discipline in CENTESIMI
   - Attribuzione di punteggio al curriculum: max 10 punti in relazione alla media dei voti riportati nell'anno scolastico:

media da 8,1 a 10     =   Punti 10

media da 7,1 a   8     =   Punti   9

media 

   7    =    Punti   8

media da 6,1 a  6,9   =   Punti   7

media 

 > 6    =   Punti   6

Per ogni non  promozione registrata nel nostro istituto         - 1 punto

Per ogni debito formativo colmato



 - 0,25 di punto

Per ogni debito formativo non colmato


 - 0,50 di punto (max di 3 punti)

Per lo stesso debito per due anni, non saldato

 - 0,75 di punto

- Attribuzione di punteggio allo stage: max 5 punti, con le seguenti attribuzioni

Valutazione inferiore a 18 = 0 punti

da 18 a 20 = 1  punto

da 21 a 23 = 2  punti

da 24 a 26 = 3  punti

da 27 a 28 = 4  punti

da 29 a 30 = 5  punti

In sostanza, i 100 punti attribuibili per la Qualifica hanno la seguente origine:

10 punti dalla valutazione del curriculum

5 punti dalla valutazione dello stage

75 punti dalla valutazione dell'anno scolastico

10 punti dalla valutazione delle prove integrate:

Il Consiglio di Classe esamina il quadro dei voti dei candidati e analizza gli aspetti fondamentali della loro partecipazione al dialogo educativo (frequenza, interesse, impegno), ma anche di particolari attitudini per una o più discipline, o di eventuali capacità tecnico-pratiche e operative.

Alla luce di tutti questi elementi, il Consiglio di Classe si esprime sull’ammissione o non ammissione dei candidati.

Procede, poi, alla definizione dei voti interi per ogni singola disciplina e all’attribuzione di un voto finale in CENTESIMI + il punteggio del curriculum + la valutazione dello stage.

Si ricorda che secondo la normativa vigente (art. 22, comma 9, O.M.65 del 22/02/98 e successive) l’ammissione è possibile solo “con giudizio motivato, constatata la presenza di non più di due insufficienze”.

I docenti completano sulla scheda del candidato il giudizio analitico, già predisposto, con un giudizio di profitto e il voto definitivo.

Successivamente il Consiglio di Classe elabora il giudizio di ammissione o non ammissione che 

viene trascritto sulla scheda personale del candidato.

Si ricorda che i punteggi di non ammissione non vengono pubblicati.

c) Operazioni affidate alla Commissione d'Esame

Valutazione delle  prove integrate d’esame

Per la definizione delle prove integrate si procede secondo normativa, ovvero con la scelta della tematica alla quale si collegano le discipline, senza più distinguere tra prova con discipline dell'area di indirizzo e prova con discipline dell'area comune. Non tutte le discipline sono necessariamente presenti in una delle due prove, perché, altrimenti, si riproporrebbe il modello della somma dei saperi distinti, già ampiamente praticato con le valutazioni disciplinari nel corso dell'anno e con le prove strutturate.

La valutazione delle prove non si effettua con la somma delle singole discipline, ma è comune.

La Commissione d’esame somma o sottrae al voto di ammissione il punteggio complessivo raggiunto nelle due prove integrate.

I giudizi stilati in calce alla 1° e alla 2° prova vengono  trascritti nell’apposito spazio sulla scheda personale del candidato, con il relativo punteggio.

La commissione d’esame elabora il giudizio di qualifica e lo trascrive nella scheda personale del candidato, unitamente al voto di Qualifica.

CREDITO SCOLASTICO PER LE CLASSI 3°, 4° E 5°

Nel rispetto di quanto stabilito dall’Art. 11 del DPR 323 e dall’Art. 8 dell’O.M. n. 43 dell’11/04/02, per l’attribuzione del Credito Scolastico al termine delle classi terza, quarta e quinta, il Collegio dei Docenti nel rimettere ai rispettivi Consigli di Classe l’autonoma valutazione degli elementi che concorrono alla definizione del Credito stesso, ritiene che il criterio generale di riferimento per l’attribuzione del punteggio debba essere la media dei voti. 


Pertanto, nell’ambito di ciascuna banda di oscillazione si darà il massimo del Credito per una media vicina al limite superiore (arrotondamento per eccesso), il minimo per una media prossima al limite inferiore (arrotondamento per difetto), sempre che non intervengano ulteriori elementi nella valutazione, che dovrebbero essere esplicitati nel giudizio di attribuzione del Credito Scolastico, come previsto sia dal regolamento che dall’O.M.

ESAMI DI STATO

In merito alla definizione del CREDITO SCOLASTICO, come previsto dall'art. 11 del REGOLAMENTO D.P.R. 323 del 23/7/98 dell'ESAME DI STATO, viene di seguito allegata la TABELLA A, con la relativa nota. 

CREDITO SCOLASTICO CANDIDATI INTERNI (Tabella A sostituisce la tabella prevista dall’art. 11, comma 2 D.P.R. 323/98)

	MEDIA DEI VOTI
	CREDITO SCOLASTICO (Punti)

	
	     1° anno           2° anno               3° anno

	M = 6
	        3 - 4               3- 4                 4 - 5

	6<M(7
	        4- 5                4 - 5                 5 - 6   

	7<M(8
	        5- 6                5 - 6                 6 - 7            

	8<M(10
	        6- 8                 6- 8                 7 - 9


NOTA – M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. All’alunno che è stato promosso alla penultima classe o all’ultima classe del corso di  studi con un debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il consiglio di classe può integrare in sede di scrutinio finale dell’anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio. Limitatamente all’ultimo anno del corso di studi, anche al candidato che ha conseguito nello scrutinio finale una media M dei voti tale che 5<M(6, è attribuito un credito scolastico compreso nella banda di oscillazione di punti 1-3. Al candidato che ha conseguito nel medesimo anno una media M<5 non è attribuito per tale anno alcun credito scolastico.

Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M=6,5).

Per l’attribuzione del Credito Scolastico, nel rispetto di quanto stabilito dall’Art. 11 del DPR 323 e dall’Art. 8 dell’O.M. n. 43 dell’11/04/02, il Collegio dei Docenti nel rimettere ai rispettivi Consigli di Classe Quinta l’autonoma valutazione degli elementi che concorrono alla definizione del Credito stesso, ritiene che il criterio generale di riferimento per l’attribuzione del punteggio debba essere la media dei voti. 


Pertanto, nell’ambito di ciascuna banda di oscillazione si darà il massimo del Credito per una media vicina al limite superiore, il minimo per una media prossima al limite inferiore, sempre che non intervengano ulteriori elementi nella valutazione, che dovrebbero essere esplicitati nel giudizio di attribuzione del Credito Scolastico, come previsto sia dal regolamento che dall’O.M.

Per il corrente a. s. gli studenti verranno ammessi all’E. di Stato solo se avranno raggiunto la sufficienza in tutte le discipline impartite.

SISTEMI DI VALUTAZIONE/AUTOVALUTAZIONE DI  ISTITUTO
La verifica del livello di qualità del servizio scolastico richiede, in aggiunta al controllo interno, anche un controllo esterno finalizzato a superare i limiti della autoreferenzialità. 

Il controllo esterno dovrebbe essere svolto sulla base di appositi parametri predefiniti da un SERVIZIO NAZIONALE di VALUTAZIONE, del quale si sta da tempo aspettando l'istituzione e attraverso la rilevazione e l’analisi del grado di soddisfazione del “cliente”.   

Per l'a. s. 2002/03 l'Istituto Cavalieri ha partecipato come Scuola Campione al PROGETTO PILOTA 2 dell' INVALSI, finalizzato alla valutazione del Servizio  Scolastico.       

Il controllo interno va invece effettuato attraverso procedure di autoanalisi, anch’esse fondate su riferimenti prestabiliti. (Es: somministrazione di questionari agli alunni ed ai docenti, forniti dal Sistema Qualità)

Ogni tipo di controllo sulla qualità della scuola deve naturalmente investire l’intera struttura di ogni unità scolastica con verifiche di efficacia che confrontino la situazione di partenza con i risultati periodici ottenuti e con verifiche di efficienza sui processi adottati.

Il Cavalieri, in anticipo sui tempi lunghi della legislazione scolastica, si è posto il problema della propria autoanalisi e della organizzazione di un sistema organico di controllo interno. 

Il GRUPPO di lavoro sulla QUALITA’, nella propria ricerca di appositi indicatori della qualità del servizio scolastico offerto, ha effettuato un’analisi, per ora parziale, del processo di erogazione del servizio fornito, centrata sull’opera svolta dai docenti, pur avendo bene presente che la produttività complessiva del   servizio   scolastico   dipende   da   vari fattori quali: le strutture edilizie disponibili, le risorse finanziarie ricevute, l’autonomia gestionale, il livello di professionalità di tutti gli operatori della scuola ecc.

L’attenzione maggiore è stata posta su ciò che si ritiene il cuore del problema, indipendentemente dalle risorse a disposizione: la qualità del lavoro svolto in classe dai docenti e la funzionalità dei Consigli di Classe.

Nel corso dell'a. s. 2010/2011 l'Istituto si prefigge il consolidamento del Sistema della  QUALITA', secondo le nuove norme ISO EN UNI 9001:2008, anche in relazione agli aspetti della misurazione della soddisfazione dell’utenza. 







Mod. 30 “Piano dell’0fferta Formativa” – Rev.01 – 20/06/05

IPSSCTS “Bonaventura Cavalieri” via Olona 14 20123 Milano

Tel 02435234 / 024984520 / 024984550 – fax: 0248195579 – e-mail istcavalieri@bcavalieri.it
http://www.istitutocavalieri-superiori.it

[image: image2.jpg][image: image3.png]_1016614970.doc
[image: image1.png]






